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C’
è chi sostiene che le antiche categorizzazioni politiche del Novecento, destra e 
sinistra in primis, non servano più. Superate dal progresso e dai processi di de-i-
deologizzazione seguiti alla caduta del comunismo e all’avvento dei nuovi partiti 
della Seconda Repubblica.

Gli ultimi venti anni, in particolari, hanno svuotato di senso (e di rappresentanza parlamen-
tare) la sinistra tout court, che ha avuto come ultimi esempi la Rifondazione di Bertinotti e la 
Sinistra di Vendola. Il PD si è gradualmente allontanato dagli antichi modelli di riferimento, 
trasformandosi a lungo in un partito di Governo e di establishment.

Le ultime elezioni hanno riportato il voto popolare al centro del villaggio. L’eff etto-Meloni sulle 
elezioni regionali di Lombardia e Lazio ha pesato non poco, l’onda lunga della destra prevale 
e pone diversi interrogativi, primo dei quali quello relativo alle capacità del centro-sinistra di 
proporsi come schieramento coeso e innovativo rispetto  a quanto fi nora messo in campo. Che 
ha deluso, in prima analisi, proprio gli elettori di quell’area di riferimento.

Non ha tutti i torti Elly Schlein, aspirante segretaria del Partito Democratico, che in una in-
tervista a Repubblica dice che «se continuiamo a perdere elettori qualcosa vorrà dire. Servono 
più nettezza e coraggio, il Paese si aspetta questo dal Pd». Nel colloquio con Giovanna Vitale 
Schlein sostiene che la colpa della sconfi tta è «di chi per anni ha inseguito il centro senza 
accorgersi che si stava perdendo la sinistra. Un intero blocco sociale che ha preferito astenersi 
anziché votare Pd. Penso che mai come adesso serva una svolta netta. Per rinascere, per risali-
re bisogna avere più coraggio. Non è tempo di un fotoritocco, di ordinaria amministrazione. 
Se ci rifugiamo nell’usato sicuro non andremo da nessuna parte. Il Pd deve cambiare tutto ed 
essere un partito di sinistra che rappresenta chi non ce la fa. Sono rientrata per questo».

L’astensionismo, l’indiff erenza degli elettori, sempre più in calo, sono fattori che devono 
suonare come un allarme: ma chi e come li recepirà? Fra non molte settimane si tornerà alle 
urne, stavolta per le elezioni comunali, e in Puglia saranno ben 50 i Comuni chiamati al voto, 
fra cui la città di Brindisi. Qui, ma anche altrove, le divisioni sono del tutto evidenti e rischiano 
di portare a un nuovo ko del centro-sinistra se, come sostiene Elly Schlein, non si arriverà a 
proporre alleanze, volti e programmi innovativi.   E a riscoprire l’antica vocazione della sinistra: 
che serve, tanto quanto la destra, a ristabilire un quadro politico funzionale e rappresentativo.

Una “lezione” che in alcuni centri è stata recepita (vedi Francavilla Fontana, dove si proporrà 
un campo largo del centro-sinistra), ma che in molti altre cittadine resta una chimera. Medita-
te, gente. Meditate.

EDI
TOR
IALE Quella sinistra

che non c’è (più)

Pierangelo Putzolu
Direttore responsabile
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Nunzia Gargano
tra Pasolini e
musica elettronica

Iversi di Pasolini, la musica elettronica, le 
opere drammaturgico-musicali di Luigi 
Nono. Mondi lontanissimi, in apparen-

za. Quasi arditi da accostare nella stessa 
frase.

Ma la magia della musica non conosce 
limiti. Nel segno dell’inclusione, dell’aper-
tura, della fusione tra arti. Un miracolo di 
armonie: come quello compiuto da Nun-
zia Gargano, palagianellese, musicista 
a tutto tondo. Compositrice, organista, 

laureata in Musica Elettronica, docente di 
tecnologie musicali al Liceo Archita di Taranto, direttrice 

di cori.
Una poliedricità che le ha consentito di aggiudicarsi il presti-

gioso “Premio Marconi”, organizzato dal Conservatorio “Egidio 
Romualdo Duni” di Matera, destinato a personalità che si sono 
distinte in ambito artistico-musicale.

A lei, e al suo collega Giuseppe Ranoia, il Consiglio Accademi-
co ha attribuito l’importante riconoscimento per le tesi prodotte 
nell’anno accademico 2021/22.

I lavori sono collegati tra loro dal medesimo fi lo conduttore. 
Da un lato, per il riferimento alla fi gura e all’opera di Pier Paolo 
Pasolini, dall’altro per la dimensione espressiva e drammatur-
gica. Entrambe, accanto ad un approfondito lavoro di ricerca, si 
sono, infatti, concretizzate dal punto di vista performativo nella 

La docente e compositrice di Palagianello 
si è aggiudicata il “premio Marconi” del 
Conservatorio Duni di Matera per la migliore tesi 
dell’anno accademico 2021/22 

STORIA DI COPERTINA

di Leo Spalluto

Nunzia Gargano
tra Pasolini e
musica elettronica

Iversi di Pasolini, la musica elettronica, le 
opere drammaturgico-musicali di Luigi 
Nono. Mondi lontanissimi, in apparen-

za. Quasi arditi da accostare nella stessa 
frase.

Ma la magia della musica non conosce 
limiti. Nel segno dell’inclusione, dell’aper-
tura, della fusione tra arti. Un miracolo di 
armonie: come quello compiuto da Nun-
zia Gargano, palagianellese, musicista 
a tutto tondo. Compositrice, organista, 

laureata in Musica Elettronica, docente di 
tecnologie musicali al Liceo Archita di Taranto, direttrice 

di cori.
Una poliedricità che le ha consentito di aggiudicarsi il presti-

gioso “Premio Marconi”, organizzato dal Conservatorio “Egidio 
Romualdo Duni” di Matera, destinato a personalità che si sono 
distinte in ambito artistico-musicale.

A lei, e al suo collega Giuseppe Ranoia, il Consiglio Accademi-
co ha attribuito l’importante riconoscimento per le tesi prodotte 
nell’anno accademico 2021/22.

I lavori sono collegati tra loro dal medesimo fi lo conduttore. 
Da un lato, per il riferimento alla fi gura e all’opera di Pier Paolo 
Pasolini, dall’altro per la dimensione espressiva e drammatur-
gica. Entrambe, accanto ad un approfondito lavoro di ricerca, si 
sono, infatti, concretizzate dal punto di vista performativo nella 

La docente e compositrice di Palagianello 
si è aggiudicata il “premio Marconi” del 
Conservatorio Duni di Matera per la migliore tesi 
dell’anno accademico 2021/22 

STORIA DI COPERTINA



S
TO

R
IA

 D
I C

O
P

E
R

TI
N

A

6 • Lo Jonio

struttura del brano per voce recitante e 
live electronics.

In particolare la tesi di Nunzia Garga-
no, dal titolo “Manifestar” (che fa espli-
cito riferimento ad un verso di Pasolini, 
dalle cui poesie è tratto l’intero testo 
della pièce) si è andata sviluppando 
sul modello delle opere drammaturgi-
co-musicali di Luigi Nono, opere queste 
ultime in cui s’intrecciano indissolubil-
mente l’elemento sonoro con quello po-
litico, la ricerca fonica con la costruzione 
drammaturgica, in un costante rinnovar-
si delle forme e delle idee. Nel lavoro di 
Nunzia Gargano spicca l’ampio spazio 
dedicato al Living Theatre, la compagnia 
teatrale sperimentale contemporanea, 
che con Luigi Nono ha collaborato.

Per la Maestra Nunzia Gargano la 
passione per la musica risale all’infanzia, 
influenzata dal nonno appassionato 
di fisarmonica. Ha intrapreso gli studi 
privatamente con la Prof.ssa Moscato, 
conseguendo il “Compimento inferiore 
di pianoforte” presso il Conservatorio 
“Giovanni Paisiello” di Taranto all’età 
di 18 anni. Fresca di diploma come 
“Tecnico della Gestione Aziendale” ha 
affiancato il padre nell’amministrazione 
dell’azienda metalmeccanica di famiglia 
(ad oggi è socia e membro del Consiglio 
d’Amministrazione), abbandonando 
gli studi musicali ma mai la musica, 
continuando a suonare sia per passione 
personale che per animare come orga-
nista le funzioni religiose nelle chiese di 
Palagianello, accumulando un’esperien-
za ultraventennale anche come direttore 
di coro. 

All’età di 38 anni, già mamma di due 
meravigliosi figli, la passione mai spenta 
le fa riprendere lo studio della musica 
incuriosita dalla innovativa facoltà di 
“Musica Elettronica”, essendo molto 

appassionata delle nuove tecnologie 
(preferisce Synt e strumenti altamente 
tecnologici al Trilogi). 

Un percorso brillante ma anche fati-
coso, perché il ruolo di studente si deve 
conciliare con quello già “importante” di 
mamma lavoratrice, che la vede anche 

L’importante 
riconoscimento 
è stato riservato 
anche a Giuseppe 
Ranoia dal Consiglio 
accademico per
le tesi prodotte

“
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protagonista di numerose esibizioni con 
innovative composizioni “tecnologiche”.

Il culmine è rappresentato dalla tesi 
che l’ha portata alla vittoria del “premio 
Marconi”, intitolata “Manifestar”, che ha 
visto come relatore il Maestro e refe-
rente della scuola di Musica Elettronica 
Fabrizio Festa. “Manifestar”, come detto, 
è una composizione elettronica speri-
mentale ispirata al teatro politico del 
“Living Theatre” e alle composizioni di 
Luigi Nono. Il testo del melologo nasce 
da alcune poesie di Pier Paolo Pasolini. 
Il contesto musicale utilizza campioni 
sonori di strumenti da lavoro trattati at-
traverso la sintesi per campionamento: 
una frontiera affascinante, una ripropo-
sizione mediata del “reale” in ambito 
musicale.

Nunzia Gargano è anche membro 
del direttivo di “Chorus Inside Puglia”, 
“costola” pugliese della nazionale Fede-
cori (Federazione Cori Italiani), oltre ad 
essere un’importante risorsa dello staff 
di coordinamento del Coro Diocesano 
di Castellaneta e prossima al consegui-
mento della laurea in “Musica Applicata 
alle Immagini”.
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Il Conservatorio di Musica di Matera, in-
titolato al Compositore Egidio Romual-
do Duni, nasce come   sezione   staccata   

del   Conservatorio   di   Musica   di   Bari    
nel    dicembre   del   1965. L’amministra-
zione comunale mette a disposizione del 
Conservatorio  i  locali  di proprietà  di 
piazza Vittorio  Emanuele  III,  oggi piazza 
del  Sedile.  Il  primo anno accademico 
1965/1966 registra la frequenza di 41 
allievi, di cui 21 della scuola di pianoforte 
e 20 della scuola di violino. Vengono, 
inoltre,  attivate 3  classi di  materie com-
plementari, di cui 2  di teoria, solfeggio 
e dettato  musicale e  una  di  pianoforte  
complementare. Nell’anno  scolastico 
1966/1967  inizia  il funzionamento della 
Scuola media annessa.

Dal 1 ° ottobre 1969 è Istituzione 
autonoma. Il Conservatorio di Musica 
“E.R.Duni” di Matera è un’Istituzione 
pubblica di alta cultura cui l’articolo 33 
della Costituzione riconosce il diritto 
di darsi ordinamenti autonomi, ai sensi 
della Legge 21 dicembre 1999 n. 508.  È 
dotato di personalità giuridica, nonché di 
autonomia didattica, artistica, scientifica,  
organizzativa,  finanziaria  e  contabile,  
anche  in  deroga  alle  norme  dell’ordina-
mento contabile dello Stato e degli enti 
pubblici, ma comunque nel rispetto dei 
relativi principi.

Nel rispetto dei principi generali re-
golanti la propria autonomia funzionale, 
l’Istituto ha piena capacità di diritto pub-
blico e privato. Sua  finalità  primaria  è la  
promozione,  in  ambito  musicale, della 
cultura,  della ricerca,  delle professiona-
lità  di  grado  superiore,  dell’educazione  

e  della  formazione   della  persona  con   il 
contributo,  nelle  rispettive  responsabili-
tà,  di  tutte  le  sue  componenti,  docenti,  
personale  non docente e studenti. Esso 
cura, nel libero confronto delle idee, lo 
sviluppo, l’elaborazione e la trasmissio-
ne  delle conoscenze e concorre  allo  
sviluppo  culturale,  musicale, artistico  e 
scientifico della nazione e della comunità 
internazionale.

Sede  primaria   di  alta  formazione,  di  
specializzazione  e  di   ricerca   nel settore  
artistico¬ musicale,  l’Istituto  svolge  
correlate  attività  di produzione  in  tale  
settore,  ne  promuove  e  ne favorisce lo 
svolgimento, collegando ad esse i  vari 
percorsi formativi.

L’Istituto provvede alla formazione 
culturale degli studenti e ne cura la 
preparazione professionale,   garantendo   
la   piena  applicazione   delle   norme   per  
il   diritto   allo  studio   ed organizzando 
i  propri servizi didattici, di sostegno e di 
orientamento in modo da rendere effetti-

vo e proficuo lo studio accademico.
Il Conservatorio attiva corsi di forma-

zione cui si accede con il possesso del 
diploma  di scuola secondaria disecondo  
grado, nonché corsi di perfezionamento 
e di specializzazione. Rilascia diplomi 
accademici  di   primo  e  secondo  livello,  
nonché   di   perfezionamento,  di specia-
lizzazione  e  di formazione alla  ricerca  in 
campo artistico e musicale.

Il Conservatorio ha  attivato i    corsi di 
formazione musicale di  base, disciplinati  
in  modo  da consentirne la  frequenza  
agli  alunni  iscritti alla scuola  media ed 
alla  scuola  secondaria superiore.

La Legge 268/02 ha riconosciuto l’equi-
parazione alla laurea universitaria dei titoli 
accademici conseguiti nel sistema artisti-
co e musicale italiano, ai  fini di un pub-
blico concorso e del riconoscimento dei 
crediti  formativi.li D.P.R.  dell’S/07/2005 
n.  212,  ha indicato i principi e criteri 
generali della nuova  offerta  formativa  e 
della autonomia  didattica,  con  l’articola-
zione  degli  studi  in tre cicli.

C’è inoltre un filo robusto che lega il 
Conservatorio Duni alla città di Taran-
to. Tra i docenti di Pratica e Letteratura 
Pianistica figura, infatti, il Maestro Piero 
Romano, direttore artistico dell’Orchestra 
ICO della Magna Grecia.

Lo stesso Romano è stato, inoltre, diret-
tore del Conservatorio al posto di Saverio 
Vizziello, ora nuovamente alla tolda di 
comando dell’Istituto.

57 anni
di storia

Nel dicembre 1965 
l’inaugurazione, inizialmente 
come struttura distaccata 
dell’istituto di Bari. Tra i 
direttori anche il tarantino 
Piero Romano

Conservatorio Duni
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A lui è dedicato il Premio alla memoria: fondatore del Luglio materano,
si impegnò fortemente per l’istituzione del Conservatorio Duni

Il “premio Marconi” è intitolato alla memoria del professore Lucio Marconi (Sirolo 
1923 – Matera 2012): la cerimonia di consegna si svolge nella Sala Rota del Conser-
vatorio Duni di Matera (Salita Duomo).
Il Professor Lucio Marconi è stato una personalità di grande spessore umano e 
culturale, tra i maggiori protagonisti della vita della comunità materana grazie ai 
tantissimi anni di impegno sociale, politico e civile. Fondatore del Luglio materano, 
iniziativa che tanto lustro ha portato alla città dei Sassi, a lui va riconosciuto soprat-
tutto l’importante impegno per la nascita a Matera del Conservatorio di Musica, 
dedicato ad un altro illustre materano, il compositore Egidio Romualdo Duni, e che 
Lucio Marconi ha presieduto, conseguendo i primi tra i numerosi riconoscimenti 
che l’istituzione musicale materana ha ottenuto in questi anni.
Oltre alla tesi di Nunzia Gargano è stato premiato anche il lavoro di Giuseppe 
Ranoia: una tesi centrata sulla relazione tra Pasolini e Caravaggio, artisti che hanno 
affrontato fino in fondo il loro ruolo di alfieri di una verità spesso inconciliabile coi 
tempi e scomoda ai loro contemporanei. L’elaborazione performativa di Giuseppe Ranoia si è avvalsa, di conseguenza, 
anche di un originale lavoro visivo (realizzato dallo stesso Ranoia), nel quale ha trovato eco multimediale il confronto tra 
passato remoto e recente.
Il Consiglio Accademico del Conservatorio di Musica di Matera, vista la particolare rilevanza delle tesi di diploma di Nunzia 
Gargano e Giuseppe Ranoia ha deciso per la loro pubblicazione.

LUCIO MARCONI

UNA VITA PER LA MUSICA
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La Puglia è pronta
per un 2023 in crescita

na Puglia al centro 
dell’attenzione per tre 
giorni, con uno stand 
che si è distinto fra i 
più visitati e affollati 
da operatori, visita-
tori, enti, istituzioni. 

L’edizione 2023 della Borsa Internaziona-
le del Turismo di Milano è stata senz’altro 
un successo che proviamo a racchiudere 
in numeri: viaggio in virtual reality spe-
rimentato da circa 1000 persone, un mi-
gliaio di mini porzioni di tipicità pugliesi 

degustate e centinaia di partecipanti alla 
Scuola di Cucina e a Mani in pasta, cen-
tinaia di incontri business fra operatori 
pugliesi e internazionali, tutto esaurito 
per la conferenza di presentazione della 
comunicazione della Puglia nel 2023 con 
spot e web series, circa 40 conferenze 
stampa in tre giorni, oltre 50 fra sindaci e 
assessori comunali.
«La Puglia ha avuto la possibilità di 
raccontare al meglio sia le sue destina-
zioni note che quelle ancora tutte da 
scoprire legate alle aree interne  – ha 

detto Gianfranco Lopane, assessore al 
Turismo della Regione Puglia –. Abbia-
mo presentato non solo le performance 
dello scorso anno, che migliorano già 
le prestazioni del 2019, incrementan-
dole significativamente, ma anche una 
campagna di comunicazione che cambia 
radicalmente la sua strategia, puntando 
a prodotti sempre più verticali con gli 
spot che verranno lanciati nei prossimi 
giorni. La programmazione andrà dal 
wedding al bike, dall’arte alla tradizione, 
alla cultura, all’enograstronomia con una 

U

Un successo travolgente 
alla Borsa Internazionale del Turismo di Milano
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Puglia sempre più attrattiva e che può far 
scoprire anche destinazioni interne su 
cui si concentra la strategia pugliese del 
prossimo futuro».
«La BIT è la piattaforma più importante 
attraverso cui posizioniamo i diversi ‘pro-
dotti’ turistici nel mondo, nel momento 
dell’anno in cui le persone cominciano 
a pianificare i loro viaggi – ha dichiarato 
Raffaele Piemontese, vicepresidente 
della Regione Puglia, assessore al Bilan-
cio e allo Sport per Tutti –. E, siccome il 
turismo è un pezzo rilevante dell’econo-
mia e del prodotto interno lordo puglie-
se, la Regione mette in campo la sua 
strategia generale e tutti i suoi servizi per 
accompagnare la creatività e gli sforzi 
che i diversi territori stanno facendo per 
rendere sempre più dinamiche e accat-
tivante l’offerta. Un lavoro corale che 
stiamo concentrando sulla diversificazio-

Una tre-giorni, quella della Borsa Internazionale del Turi-
smo, che il Gruppo Editoriale Domenico Distante ha seguito 
passo passo con dirette e servizi su Antenna Sud e gli 
Speciali pubblicati sui settimanali “Lo Jonio” e “L’Adriatico”, 
distribuiti negli stand della Puglia e della Basilicata. E non 
solo..

Un grande e ulteriore sforzo editoriale per dare “voce” alla 
Puglia e alla Basilicata. Il tutto grazie a uno straordinario la-
voro di squadra che ha visto protagonisti giornalisti, tecnici, 
le regie di Bari e Francavilla Fontana, gli uffici marketing, 
grafica e settore commerciale.
Un grazie a tutti e un arrivederci alla Bit edizione 2024!

GRUPPO DISTANTE

ANTENNA SUD, LO JONIO E L’ADRIATICO
PROTAGONISTI DELL’INFORMAZIONE
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ne e la destagionalizzazione, in modo da 
estendere l’ormai consolidato valore del 
brand ‘Puglia’ nei 12 mesi dell’anno e nei 
territori pugliesi meno conosciuti».
«La Puglia – ha dichiarato l’assessore 
allo Sviluppo economico, Alessandro 
Delli Noci – si conferma con la Bit di 
Milano meta amata a livello nazionale e 
internazionale. Siamo contenti di aver 
raccontato quest’anno, in questa stra-
ordinaria vetrina, anche una Puglia che 
attrae investimenti attraverso strumenti 
finanziari pensati per favorire lo sviluppo 
di un turismo di qualità, puntando sulla 
rigenerazione urbana».
«Lo slancio al turismo e al territorio è 
possibile attraverso una diversificazio-
ne basata sulla qualità e non solo sulla 
quantità – ha detto Sebastiano Leo, 
assessore alla Formazione della Regione 
Puglia Sebastiano Leo –. La formazione 
specializzata dei nostri giovani è dunque 
fondamentale per un innalzamento delle 
competenze finalizzato a un turismo 
sempre più internazionale, sostenibile, 
che fornisca servizi attrattivi e che rispetti 
le vocazioni dei territori. Soprattutto in 
una regione come la nostra che offre un 
ampio ventaglio di opportunità».
«Siamo estremamente soddisfatti della 
BIT 2023 perché abbiamo potuto raccon-
tare cosa si è fatto in Puglia e cosa si farà 
in Puglia – ha affermato Grazia Di Bari, 
consigliera delegata alla Cultura della Re-
gione Puglia –. Abbiamo lanciato, per la 
cultura, una piattaforma che racconterà 
tutti i giorni gli eventi culturali che avven-
gono perché quotidianamente, in Puglia, 
c’è uno spettacolo dal vivo, un premio 
letterario e molto altro di cui magari non 
si sapeva prima di questo palinsesto».

«Lo stand della Puglia – ha detto la 
presidente del Consiglio regionale 
della Puglia, Loredana Capone – non è 
solo bello e accogliente ma soprattutto 
pieno di visitatori interessati alla nostra 
regione a 360 gradi, per le vacanze, e per 
investirci. È straordinario come tutto ciò 
che abbiamo immaginato nel corso degli 
anni, lavorando con gli imprenditori 
turistici e culturali, con i sindaci, con gli 
amministratori, stia diventando sempre 
più realtà. La stagione si sta allungando, 
questo è stato uno dei primi obiettivi che 
ci siamo dati, significa economia, lavoro, 
lavoro di qualità è più stabile. Valore che 
aggiunge per la nostra Puglia e, al con-
tempo, la arricchisce della possibilità di 
avere sempre più turisti stranieri, proprio 
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perché destagionalizzazione e interna-
zionalizzazione sono sempre più colle-
gate. D’altra parte, i numeri lo testimo-
niano: siamo passati da un’incidenza del 
turismo sul PIL molto bassa, sotto il 9%, 
al 13-14%. Ora siamo in piena linea con 
l’Unione Europea e con i Paesi che hanno 
una tradizione turistica decisamente più 
di lunga durata. Tutta ricchezza per la 
Puglia possibilità per i nostri giovani».
«Uno stand sfolgorante, preso dall’assal-
to dai visitatori, operatori, istituzioni, da 
enti locali – ha dichiarato Aldo Patru-
no, direttore del Dipartimento Turismo 
Cultura della Regione Puglia –. Insomma, 

per l’edizione 2023, una Puglia regina 
della BIT e al centro dell’attenzione. 
Siamo ufficialmente fuori dalla pandemia 
e, la Puglia, ha preservato il suo siste-
ma delle imprese. L’obiettivo adesso è 
non concentrarsi soltanto sul prodotto 
balneare, che resta il prodotto principe, 
ma lavorare nella logica della diversifica-
zione del prodotto. Abbiamo presentato 
linee di prodotto che sono già in campo: 
quello enogastronomico, del paesaggio, 
della natura e dello sport, del bike, del 
cicloturismo, dei cammini e, infine, il 
palinsesto unico dell’arte, della cultura e 
dello spettacolo la maggiore fruibilità del 

prodotto culturale».
«Dopo tre giorni di scambi, commerci, 
interazioni, possiamo dire che per la 
Puglia la BIT 2023 sia stato un grande 
successo con uno degli stand più visitati 
della zona italiana – ha concluso Luca 
Scandale, direttore generale di Puglia-
promozione –. Ora penso che si possa 
prevedere una stagione importante, 
dobbiamo continuare a lavorare senza 
fermarci mai. Con i prodotti presentati, 
wedding, enogastronomia, bike cammi-
ni, arte e cultura, con spot e web series, 
ci proiettano verso una stagione turistica 
ancora migliore».

FOTOGALLERY
foto di Vito Lorusso
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La chiave
DI VOLTA DEL NUOVO
TURISMO PUGLIESE

IL NUOVO “MOOD EXPERIENCE” 
DEL TURISMO PUGLIESE PROIETTA 
OGNI CITTÀ CON UN UNICO FILO 
CONDUTTORE VERSO L’AMPLIA-
MENTO DELLA STAGIONE TURISTI-
CA, RENDENDO POSSIBILE L’AM-
PLIFICAZIONE DI OGNI TERRITORIO 
GRAZIE AGLI EVENTI EMOZIONALI, 
CHE OGNI DESTINAZIONE DELLA 
NOSTRA REGIONE, PARTENDO DA 
RADICI STORICHE ANTROPOLOGI-
CHE PROMUOVE. Il calendario delle 
feste patronali diventa un circuito turi-
stico all’interno del quale nessuno deve 
mancare. Ogni evento ed ogni destina-
zione deve essere rappresentata dalla 
“Luce” esclusiva del prodotto pugliese, 
le luminarie, caratteristica sempre più 
importante ed in evidenza nelle espe-
rienze di viaggio in Puglia. 
Il lavoro di Puglia Promozione e la 
presenza ininterrotta dell’Assessore 
Gianfranco Lopane, interrompe “la curva 
di rendimento inversa” a cui la nostra 
regione andava inevitabilmente incontro 
dopo i tre lustri che l’ hanno vista “Regi-
na del turismo” in Italia.
La Destinazione Taranto, ha un’importan-
te opportunità che oggi più che mai deve 
cavalcare insieme alle onde dei nostri 
due Mari.

Le parole di Irene Lamanna, presidente dell’Associazione Taranto Turismo 
presente alla BIT di Milano. Tra patroni di Puglia, luminarie, castelli
di fuoco e transizione ecologica la Puglia si promuove… e Taranto
non deve mancare

DI IRENE LAMANNA  presidente dell’Associazione Taranto Turismo

‘‘Albergo 
Lamanna è già 
pronto a viaggiare 
e ad accogliere nel 
metaverso e con 
la realtà digitale, 
ma integrandosi 
essenzialmente ai 
parametri richiesti 
dall’Esg.
Taranto, e la 
Puglia vi accoglie!’’
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Il nostro asset è il mare ed intorno a lui 
deve costruirsi l’immagine della Nuova 
Era del turismo pugliese, partendo dalla 
Settimana Santa, passando dalla Festivi-
tà del Santo Patrono, accompagnati dagli 
sport del Mare (i Giochi del Mediterraneo 
2026 aprono la strada) arrivando al turi-
smo stagionale che vede il mare protago-
nista assoluto.
“Taranto castelli di fuochi”: un titolo, una 
interpretazione perfetta dell’Uffi  cio Mar-
keting di Puglia Promozione, un titolo 
intorno al quale è possibile costruire la 
nostra strategia, grazie allo spettacolare 
evento che ogni anno la Marina Militare 
con il suo Castello Aragonese regala in 
occasione della festa del Santo Patrono.
Ma in questo appuntamento Internazio-
nale nella Bit la parola d’ordine è stata: 
transizione ecologica e metaverso. con 
quest’ultimo l’esperienza Puglia volge al 
progresso assoluto.
Transizione ecologica e business respon-
sabile sono stati  quindi i temi della Bit, 
ma anche in questa occasione il nostro 
gruppo è diventato leader nel mercato 
pugliese con la Società Ma.Ni. enginee-
ring srls. Accompagniamo le società e le 
imprese verso il nuovo mercato sosteni-
bile. In che modo? 
L’attenzione verso le pratiche sostenibili 
ad oggi è fondamentale per uno sviluppo 
costante nel tempo. Una azione secondo 
i criteri Esg spinge le organizzazioni a 
riqualifi care e rimodellare le modalità 
di business i  cui tratti distintivi diventa-
no  proprio il rispetto per l’ambiente, la 
responsabilità sociale e la Corporate Go-
vernance. L’integrazione di questi criteri 
in tutte le aziende e in particola modo in 

quelle turistiche permette di delineare 
un concetto di sostenibilità in riferimento 
alle imprese stesse, non può trattarsi 
solamente di regole e linee guida: è ne-
cessario che tali criteri costituiscano una 
solida base di azione per il nostro territo-
rio. Lo Stato italiano nel 2021 ha adottato 

il PNRR che nel pieno rispetto dei criteri 
Esg, stabilisce gli assi strategici concor-
datI a livello europeo: digitalizzazione, 
innovazione, competitività, cultura, 
turismo,- rivoluzione verde e transizione 
ecologica, infrastruttura per una mobilità 
sostenibile, istruzione e ricerca coesione 
inclusione e salute. In questa ottica Esg, 
rappresenta anche per il turismo un 
approccio alla conoscenza e all’analisi 
delle aziende sempre più utilizzato nel 
mondo fi nanziario, come una piattafor-
ma di valutazione della sostenibilità degli 
investimenti e come valutazione delle 
performance delle imprese, unitamente 
ai parametri economici tradizionali.
Rimanendo sempre in tema di viaggi e 
turismo, la nostra società è pioniera e 
leader nella certifi cazione del Travel Risk 
Managemant UNI Iso 31030.

MA.NI. Engineering srls 
Infomani2022@gmail.com
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Ferrero, il re dei pasticceri

LE ECCELLENZE DI PUGLIA 

Appassionato, innamorato del suo lavoro e della vita. La sua 
“Pasticceria Napoletana”, in via Icco a Taranto, è davvero sul-
la… bocca di tutti. Più di un marchio di fabbrica: un’autentica 
icona del gusto e della bontà.

Lo abbiamo raggiunto all’interno del suo laboratorio, in 
cui ogni semilavorato esterno e già pronto è assolutamente 
bandito. Tutto è realizzato “home made”, sul momento, pronto 
a conquistare occhi e palati. Anche se ciò che conta – ribadi-
sce – è il sapore: «Nessuno – commenta – mangerebbe più di 
una volta un dolce bello a vedersi e scadente sotto ogni altro 
profilo».

Ma come nasce la “Pasticceria Napoletana” a Taranto? Lo 
ha voluto il Destino, per chi ci crede. Altrimenti… «Coinciden-
ze – racconta - . Mio padre faceva il pasticcere in Calabria, ma 
la famiglia era a Napoli. Decise di licenziarsi: nel viaggio di 
ritorno passò a salutare la sorella che viveva a Taranto. Si fermò 
a prendere un caffè al Bar Melucci e diede una mano al titolare 
che stava “manovrando” una teglia di cornetti. Questi gli 
disse: “Vai a salutare la famiglia e vieni a lavorare da me”. Era 
il 1973, sono rimasti insieme fino al 1980. Alla fine mio padre 
decise di mettersi in proprio: ed è iniziata l’avventura della 
Pasticceria Napoletana».

Da 42 anni il primato della bontà rispetto all’estetica non è 
mutato: tramandato di padre in figlio. «Siamo un laboratorio di 
pasticceria artigianale che conta ben 13 collaboratore. Anche 
perché bisogna dare a tutti, soprattutto ai giovani, il tempo di 
rifiatare e distrarsi. Non puoi costringere un ragazzo a lavorare 
in un forno da mattino a sera: finirà per odiare questo lavoro. E 
invece bisogna amarlo».

Anche Marco Ferrero ha fatto tanta gavetta. «Ho lavorato in 

Passione, entusiasmo e competenza: Marco Ferrero, l’anima della “Pasticceria Napoletana” 
di Taranto, continua a mietere successi in tutta Italia

Una vittoria dopo 
l’altra. Nei concorsi 
per pasticceri di 
tutta Italia. Ma non 
sono i successi 

che contano: conta solo la 
passione, mai doma, per l’arte 
dolciaria. Cercando di coniugare 
l’inarrivabile bontà del passato 
e le tendenze più recenti. Marco 
Ferrero non è un imprenditore 
come gli altri: è un autentico 
artista del dolce. 
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Sicilia per dodici anni – spiega – pri-
ma di tornare a Taranto per dirigere il 
negozio. Ho lavorato su tutti gli aspetti, 
anche quelli più moderni riguardanti la 
comunicazione. E per capire se avevo 
appreso al meglio da mio padre i segreti 
della pasticceria napoletana ho iniziato 
a girare l’Italia per confrontarmi con gli 
altri pasticceri».

I successi, copiosi, non hanno tardato 
ad arrivare. «Nel 2012 – ricorda – sono 
andato a Conca dei Marini, il posto dove 
nel ‘600 nacque la prima sfogliatella 
Santa Rosa ad opera di una suora cuci-
niera. E ho vinto subito il premio per la 
migliore sfogliatella tradizionale: la giuria 
era presieduta dal Maestro Sal De Riso. 
Mi piace creare la sfogliatella davanti agli 
occhi dei clienti».

Da allora Ferrero non ha sbagliato un 
colpo: terzo premio a Eboli qualche anno 
dopo in un grande evento dedicato alla 
pastiera, primo premio nel 2016 a Lecce 
per il miglior pasticciotto realizzato. E poi 
ancora la conquista del riconoscimento 
per il miglior panettone vegano a Napoli 
nel corso della rassegna Tuffolio e nel 
2021 il premio per la migliore zeppola 
alla Fiera d’Oltremare. Ha anche dedica-

to alla città di Taranto un dolce richiestis-
simo chiamato Taras: un lievitato a forma 
di stella con un packaging modernissimo 
che ripropone i monumenti più impor-
tanti della città e disponibile in varie 
versioni: classico glassato, al pistacchio, 
borbonico.

Ma dopo un traguardo raggiunto 
ce n’è sempre uno nuovo da cogliere. 

Anche se Marco Ferrero ha già realizzato 
il suo sogno: «Lavoro insieme ai miei figli, 
ai miei nipoti, ai miei parenti – aggiunge 
- . A loro cerco di trasmettere la passione 
per la pasticceria, è il mio obiettivo prin-
cipale. La maggiore soddisfazione non è 
quella economica ma quando mi dicono: 
la tua sfogliatella è migliore di quella che 
ho mangiato a Napoli». Ed è solo verità: 
provateci anche voi.



L’OPINIONE

20 • Lo Jonio

di MARIO TURCO
vice presidente M5S

UN CANTIERE
DA PRESERVARE

Ritardi sul Tecnopolo, mentre per il corso di Medicina
e per il “Paisiello” notizie positive

N
el corso del Governo 
Conte II, il MoVimento 
5 Stelle è stato pro-
motore di tanti nuovi 
progetti finanziati dal 
“Cantiere Taranto”, 
legati alla riconversio-
ne economica, sociale 

e culturale di Taranto, con una dote 
complessiva di oltre 1,5 miliardi di nuovi 
finanziamenti già approvati. 

Per alcuni di questi progetti si stanno 
accumulando ritardi che iniziano a desta-
re molta preoccupazione nella comunità 
tarantina. Basti pensare alla fondazione 
“Istituto di Ricerche Tecnopolo Mediter-
raneo per lo Sviluppo Sostenibile”, che 
dopo essere stata costituita nel corso del 
governo Conte, a seguito di un lungo iter 
amministrativo iniziato nel 2019 e com-
pletata a marzo 2022, attende da oltre 
un anno che vengano nominati i com-
ponenti della governance e del comitato 
scientifico. 

Un semplice atto amministrativo che 
ancora non arriva nonostante le solleci-
tazioni poste all’attenzione del governo 
Meloni, in ultimo con una interrogazione 
parlamentare depistata, a mia prima fir-
ma, in Senato che ancora non ha ricevuto 
risposta.  

Un progetto, quello del Tecnopolo, che 
dopo le mancate attenzioni del governo 
Draghi, rischia adesso di essere anche 
trascurato dall’attuale esecutivo. A tal 
riguardo, si registra, inoltre la mancata 
approvazione dell’emendamento al 
Milleproroghe, a mia prima firma, sulla 
proroga del termine, scaduto a dicembre 

2022, entro cui doveva essere speso il fi-
nanziamento di 9 milioni di euro, erogato 
sempre dal governo Conte.

Non si tratta di ulteriori risorse eco-
nomiche, ma di differire i termini del 
finanziamento in modo da realizzare le 
condizioni necessarie alla sua funziona-
lità.  

È stato, invece, accolto in sede di 
approvazione del decreto Milleproroghe 
l’ordine del giorno, a mia prima firma, in 
cui il governo si è impegnato a valutare 
la possibile proroga dei termini del finan-
ziamento già concesso.

Trattasi di due semplici atti dovuti 
dopo la sua istituzione e costituzione, 
avvenute rispettivamente per legge e 
con la pubblicazione in gazzetta ufficiale 
dello Statuto, dopo la sua approvazione 
da parte della Corte dei Conti. 

Di converso, arrivano invece notizie 
positive per la Scuola di Medicina di 
Taranto. Dopo averla istituita durante il 
Governo Conte II, con un finanziamento 
di oltre 12 milioni di euro per dotarla di 
una sede, con l’acquisto dell’ex filiale 
della Banca D’Italia, è in dirittura di arrivo 
il suo consolidamento grazie al profi-
cuo lavoro svolto in questi mesi con la 
Regione Puglia, il Presidente Emiliano, 

il Sindaco di Taranto e l’Università degli 
Studi di Bari “Aldo Moro”. 

In particolare, è stato definito e condi-
viso il finanziamento di oltre 50 milioni 
di euro necessario per realizzare il piano 
assunzionale di docenti, ricercatori e 
tecnici di laboratorio.  Una misura tanto 
attesa che permetterà alla Scuola di Me-
dicina di Taranto di essere autonoma non 
solo sul piano giuridico ma anche con 
riferimento alla dotazione di personale 
docente e amministrativo. 

Il completamento di questa impor-
tante fase permetterà, poi, la nascita di 
un Dipartimento biomedico e di meglio 
programmare l’ulteriore sviluppo della 
didattica, della ricerca e la conseguente 
realizzazione di una struttura universi-
taria ospedaliera e quindi di un futuro 
policlinico.  

Attendiamo adesso che nei prossimi 
giorni si giunga all’approvazione di tale 
finanziamento da parte della Giunta e del 
Consiglio regionale, da cui seguiranno le 
relative procedure concorsuali.  

Infine, finalmente un altro progetto del 
“Cantiere Taranto”, è giunto a conclusio-
ne, ovvero la statizzazione del “Paisiello 
di Taranto” diventato, di recente, ufficial-
mente conservatorio che ha permesso 
così di stabilizzare tutto il corpo docente 
e il personale dipendente.   

Il M5S continuerà a lavorare affinché i 
diversi progetti già finanziati dal “Cantie-
re Taranto” giungano a compimento, in 
modo da completare il processo di ricon-
versione economica, sociale e culturale 
di Taranto e allontanarla dalla dipenden-
za dell’acciaio.
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L’
inedita opportunità 
del PNRR non può 
restare inevasa, in 
quanto essa è gene-
rativa di diritti sociali 
e civili che da decenni 
vengono disconfer-
mati nei fatti a chi 

risiede al Sud, dove rispetto al resto del 
Paese non è del tutto garantita la salute, 
né la formazione, ancor meno il destino 
lavorativo delle donne e dei giovani.

È sufficiente esaminare gli ultimi dati 
dell’Istat, del Censis, della Svimez per 
avere contezza delle tante disuguaglian-
ze presenti, persino all’interno di stesse 
regioni e territori dove, ad esempio, 
per raggiungere un Pronto soccorso 
sono sufficienti pochi metri o necessita 
percorrere decine di km; e non trovare il 
posto in un asilo nido pubblico o, persi-
no, non poter frequentare una scuola a 
tempo pieno è di fatto negare possibilità 
occupazionali alle lavoratrici madri.

Ebbene, Taranto e Brindisi possono 
assurgere ad emblema di questi diritti 
negati.

E che dire sulla cura da riservare alle 
persone anziane ed ai non autosuffi-
cienti, in presenza di una popolazione 
di ultra sessantacinquenni che tende 
ad aumentare, a scapito di quella più 
giovane, al punto che l’Istat prefigura in 
Puglia nel 2050 un numero di residenti 
over 65 pari al 37%?

Una risposta attesa, al riguardo, dovrà 
essere fornita dal recente DDL Anziani, la 
cui approvazione è prevista entro marzo 
p.v. e che rientra tra le riforme che siamo 
riusciti a far inserire nell’ambito della 
Missione 5 del PNRR (precisamente 
M5c2), inclusione e coesione, la stessa 
che prevede anche interventi in materia 
di politiche attive del lavoro (precisa-

mente M5c1).
Il riferimento ultimo è alla Misura 

Garanzia Occupabilità dei Lavoratori 
(GOL), con circa 4,4 mld di euro, 69 mln 
dei quali già stanziati per la Puglia, per 
percorsi di accompagnamento al lavoro, 
di aggiornamento o riqualificazione 
professionale.

Nel nostro territorio sono in corso 
processi di cambiamento che metteran-
no alla prova soprattutto il fattore lavoro, 
le professionalità e le competenze di 
migliaia di dipendenti diretti e indiretti a 
cominciare dal settore industriale.

Ben venga, dunque, il Masterplan 
della Terra d’Otranto, progetto strate-
gico, importante e sfidante, per inqua-
drare con uno sguardo d’insieme realtà 
provinciali come quelle di Taranto e di 
Brindisi, sottoposte a processi di decar-
bonizzazione tanto straordinari quanto 
delicati. 

Serve una visione  che possa traguar-
dare un disegno complessivo delle tante 
opportunità che qui si esprimono, come 
antidoto alle criticità derivanti dalla tran-
sizione industriale, tecnologica, energe-
tica, sociale, da affrontate e governare 
con vera unità d’intenti. 

Pensiamo alla straordinarietà dei 
nostri porti, dei retroporti, delle ZES, 
dei grandi player dell’energia che, come 
Falk Renewables e BlueFloat Energy, 
stanno investendo nelle rinnovabili in 
entrambe le realtà portuali. 

Questo solo per evocare alcuni tra i 
tanti esempi unificanti della Terra d’O-
tranto.

Da non trascurare, in tale contesto, 
l’importanza dell’Università del Salento 
che, insieme alle Province e ai Comuni di 
Taranto, Brindisi e Lecce, ha promosso il 
suddetto Masterplan per mettere in rete 
sistemi produttivi, investimenti pubblici 

e privati, processi di formazione, ricerca, 
studio. 

E finanche gli stessi investimenti de-
rivanti dal PNRR potrebbero riscontrare 
maggiore capacità di programmazione e 
coordinamento di un Turismo che metta 
in rete questa intera, meravigliosa area 
sub regionale. 

Crediamo, però, che tutti, chi ha re-
sponsabilità di governo e le parti sociali, 
debbano sentire la responsabilità di tra-
ghettare, di governare e di partecipare a 
questa sfida che ha il sapore anch’essa di 
transizione epocale. 

Questa è la logica che ci ha già con-
sentito di aderire ad un percorso di par-
tecipazione riguardante i fondi del PNRR 
e di quelli SIE della programmazione 
2021/2027 con la  Provincia di Taranto 
e di apprestarci a siglare un protocollo 
d’intesa con la logica dell’Area vasta.

Ogni comune dovrebbe sentirsi 
coinvolto in questa fase straordinaria per 
non sprecare alcuna risorsa che l’Europa 
ci ha messo a disposizione, in quantità 
maggiore fra tutti i Paesi europei, 191,6 
mld, per i tanti i gap infrastrutturali da 
recuperare nel nostro Mezzogiorno. 

Un Mezzogiorno che è utile all’Italia 
così che essa non diventi, nella sua inte-
rezza, Mezzogiorno del resto d’Europa. 

Questo lo dobbiamo in particolar 
modo alle tante donne e tanti giovani  
che continuano ad andar via dalla nostra 
terra, per cercare altrove migliori oppor-
tunità di studio, di servizi, di lavoro.

Il progetto Terra d’Otranto possiede in 
nuce tutte le potenzialità per arricchire 
Taranto, Brindisi, Lecce di infrastrutture 
materiali e immateriali come di opportu-
nità sociali, economiche ed occupazio-
nali in grado, se attualizzate, di renderle 
seconde a nessuno, né in Puglia, né nel 
Mezzogiorno, né nel Paese.

di GIANFRANCO SOLAZZO
Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi

“SOSTENIAMO
LA TERRA D’OTRANTO”

L’OPINIONE

Opportunità inedita per superare
disuguaglianze sociali e geografiche
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Oltre cento studenti 
e studentesse dell’I.P.S. 
“Cabrini” di Taranto hanno 
seguito con attenzione le 
lezioni, imparando a creare 

con la tecnologia divertendosi, parte-
cipando in modo attivo e propositivo a 
tutte le fasi del percorso, consapevoli 
che stavano acquisendo competenze 
professionali utili da poter spendere nel 
mercato del lavoro e per approcciarsi 
all’universo digitale da un punto di vista 
più responsabile. E’ più che positivo 
anche il bilancio del secondo ciclo dei 
“Laboratori Digitali” promossi a Taranto 

dall’associazione Europa Solidale grazie 
al progetto “Rob.in – Robotica educativa 
inclusiva per minori con Bisogni Educa-
tivi Speciali” – promosso da ESCOOP e 
selezionato da Con i Bambini nell’ambito 
del Fondo per il contrasto della povertà 
educativa minorile. Dopo il primo ciclo 
svoltosi lo scorso anno, qualche giorno 
fa si sono conclusi i cinque “Laboratori 
Digitali” che hanno coinvolto i ragazzi 
dai 14 ai 17 anni che frequentano le 
seconde e terze classi dell’I.P.S. “Ca-
brini” di Taranto. In un anno di attività, 
dunque, sono stati 119 gli studenti e le 
studentesse coinvolti in questo percorso 

di formazione ed orientamento al lavoro, 
i cui FabLab si sono svolti negli orari po-
meridiani in due spazi diversi a seconda 
delle attività programmate: nell’aula di 
Informatica dell’istituto “Cabrini” e nella 
sede dell’associazione Europa Solidale in 
via Cavallotti 103. Di questi, 63 hanno ef-
fettuato anche il bilancio di competenze.

Il progetto, infatti, ha l’obiettivo di 
implementare una rete regionale di 
Laboratori sociali in forma di FabLab 
nei centri di Taranto, Cerignola e San 
Giovanni Rotondo composta da enti del 
terzo settore, enti locali, enti ecclesia-
stici, aziende, scuole, centri di ricerca. 

I “laboratori digitali”
di Europa solidale
Il percorso di formazione e orientamento
al lavoro promosso con il progetto “Rob.in”

A
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“Rob.in”, infatti, nasce per contrastare la 
povertà educativa minorile mettendo in 
campo metodologie innovative, come 
quella della robotica, finalizzate ad in-
tercettare minori a rischio di abbandono 
scolastico. I Laboratori Digitali di Taranto, 
dunque, sono stati organizzati come 

corsi formativi interattivi in cui i giovani 
studenti sono stati coinvolti in prima 
persona, alternando lezioni tradizionali 
con attività pratiche, workshop e ses-
sioni hands-on. Le lezioni frontali hanno 
affrontato temi quali progettazione e 
stampa 3D, disegno tecnico e disegno 
artistico 3D, making, robotica attraverso 
l’utilizzo di arduino e raspberry, principi 
di coding, programmazione app in am-
biente Android/iOS.

«Il bilancio dei dieci Laboratori Di-
gitali che abbiamo svolto dal gennaio 
dell’anno scorso al mese di febbraio del 
2023 è più che positivo – commenta la 
professoressa Maria Giovanna Russo, 
responsabile dell’Orientamento allo stu-
dio per il progetto “Rob.in” – . I ragazzi 
hanno mostrato grande interesse per il 

programma di progettazione e stampa 
3D, realizzando grazie al supporto degli 
esperti dei progetti concreti. E’ stata per 
gli alunni un’opportunità che permetterà 
loro di crescere, ispirandosi a persone 
che con l’impegno e la tenacia hanno 
raggiunto degli ottimi risultati nella vita 
umana e professionale». Oltre ai tutor 
scolastici Maria Cristina De Mitri, Palma 
Vinci, Maria Messinese, Raffaele Laviola, 

sono stati coinvolti i seguenti esperti: 
Matteo Peluso, Angelo Iaia, Michele 
Grieco, Michele De Siati, Maria Giovanna 
Russo, Francesca Capparelli.

La rete di “Rob.in” sostenuta da Con i 
Bambini è composta da ESCOOP – Euro-
pean Social Cooperative – Cooperativa 
Sociale Europea – sce (ente capofila 
del progetto); Comune di Cerignola, 
Associazione Europea Solidale ONLUS; 
Cantieri di innovazione sociale impre-
sa sociale Società cooperativa sociale; 
ENEA – Agenzia nazionale per le nuove 
tecnologie, l’energia e lo sviluppo eco-
nomico sostenibile; I.C. “Dante-Galiani” 
di San Giovanni Rotondo; I.P.S. “Cabrini” 
di Taranto; I.C. “Don Bosco Battisti” di 
Cerignola; Iress Soc. Coop; Naps Lab srls.

Il progetto è stato selezionato da Con i 
Bambini nell’ambito del Fondo per il con-
trasto della povertà educativa minorile. Il 
Fondo nasce da un’intesa tra le Fondazio-
ni di origine bancaria rappresentate da 
Acri, il Forum Nazionale del Terzo Settore 
e il Governo. Sostiene interventi fina-
lizzati a rimuovere gli ostacoli di natura 
economica, sociale e culturale che im-
pediscono la piena fruizione dei processi 
educativi da parte dei minori. Per attuare 
i programmi del Fondo, a giugno 2016 
è nata l’impresa sociale Con i Bambini, 
organizzazione senza scopo di lucro in-
teramente partecipata dalla Fondazione 
CON IL Sud. www.conibambini.org

IN UN ANNO DI ATTIVITÀ SONO STATI
119 GLI STUDENTI E LE STUDENTESSE
COINVOLTI IN QUESTO PERCORSO
DI FORMAZIONE ED ORIENTAMENTO
AL LAVORO
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i scrive screening, si legge 
prevenzione dei tumori». In 
Italia molte regioni hanno 
attivato. o stanno avvian-
do, campagne di screening 

per la prevenzione del cancro della cervi-
ce uterina. I test impiegati nello scree-
ning per il tumore del collo dell’utero 
sono attualmente il Pap-test ed il test per 
Papilloma virus (HPV-DNA test), la cui 
offerta varia in base all’età.

In Italia il carcinoma della cervice 
uterina rappresenta il quinto tumore per 
frequenza nelle donne sotto i 50 anni di 
età. La probabilità di guarire dopo una 
diagnosi di tumore del collo dell’utero in 
Italia è pari a circa il 64%. Il tumore è cau-
sato da un’infezione da papillomavirus 
umano (HPV), che si trasmette per via 
sessuale ed è molto frequente soprat-
tutto nelle persone giovani. La maggior 

parte delle infezioni regredisce spon-
taneamente, quando invece l’infezione 
persiste nel tempo si formano lesioni nel 
tessuto del collo dell’utero che possono 

evolvere in cancro.
La diagnosi precoce è, quindi, fon-

damentale per la cura dei tumori e, per 
questo, sono importanti i programmi di 
screening che permettono di individuare 
eventuali segnali prima dell’insorgen-
za della malattia o non appena essa si 
manifesta. 

Di questo, e di altro, si è parlato nei 
giorni scorsi a Taranto nel corso di un 
convegno organizzato dall’Azienda 
sanitaria ionica: “L’importanza dello scre-
ening cervicale e la vaccinazione Hpv 
nelle donne adulte nella Asl Taranto”.

Promosso dal Centro Screening 
aziendale l’evento formativo, dedicato 
al personale sanitario Asl, ha offerto la 
possibilità di affrontare vari temi:  lo stato 
dell’arte degli screening oncologici nella 
Regione Puglia; il ruolo dei diversi attori 
che intervengono nel protocollo opera-
tivo della cervice uterina e il passaggio 
all’HPV DNA test; l’importanza del fare 
rete tra gli operatori sanitari per la pro-
mozione della screening e della vaccina-
zione anti-HPV nelle donne adulte e le 
strategie integrate contro il tumore della 
cervice uterina tra screening e vaccina-
zione.

Da diverso tempo è attivo a Taranto il 
programma di screening per la diagnosi 
precoce del tumore del collo dell’ute-
ro. L’ASL di Taranto offre il Pap Test alle 
donne di età compresa tra i 25 e 30 anni 
ogni tre anni per individuare eventuali 
lesioni precancerose già presenti e l’ 
HPV test  alle donne di età compresa tra 
i 31 e 64 anni ogni 5 anni per rilevare la 
presenza del virus del Papilloma che può 

di AGATA BATTISTA

Screening cervicale
e vaccinazione HPV
Se n’è parlato a Taranto nel corso di un convegno
organizzato dall’Asl

«S
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provocare nel tempo le lesioni cervicali. 
Il test HPV identifica con molto anticipo 
lo stato di rischio di una donna di avere 
una lesione. Inoltre il vaccino contro 
l’HPV viene raccomandato all’inizio della 
pubertà, prima dell’attività sessuale. Il 
ciclo vaccinale consta di 2 dosi a distanza 
di 6 mesi nei ragazzi fino a 14 anni.

L’esecuzione dei test è gratuita e non 
è richiesta impegnativa da parte del 
medico curante. Il PAP test/HPV test è 
eseguito dalle ostetriche che lavorano 
presso i venti consultori familiari e po-
liambulatori presenti sul territorio jonico. 
È un esame indolore e molto rapido che 
dura complessivamente 10 minuti.

In caso di assenza di alterazioni sospet-
te (Pap test) o del papilloma-virus (HPV), 
viene inviato all’utente l’esito negativo 
per posta. In caso di positività, invece, la 
donna viene contattata da un operatore 
sanitario per recarsi presso il Centro 
Donna del SS. Annunziata di Taranto 
oppure presso l’ambulatorio Colposco-
pia della S.C. Ostetricia e Ginecologia 
del P.O. San Pio di Castellaneta, dove il 
ginecologo e l’ostetrica eseguiranno gli 
approfondimenti necessari, sempre in 
forma gratuita.

Negli ultimi mesi sono state inviate ol-
tre otto mila lettere ad altrettante donne 

residenti a Taranto e provincia con un’età 
compresa fra i 25 e i 64 anni: ad ognuna 
di esse è stato fornito un appuntamento 
presso la struttura territoriale più vicina 
e tutte le informazioni necessarie per 
l’effettuazione del test. 

Le donne che hanno ricevuto la comu-
nicazione e che non hanno ancora effet-
tuato il test possono chiamare il Centro 
Screening per richiedere informazioni, 
spostare l’appuntamento o essere esclu-
se temporaneamente o definitivamente 
dal programma di screening. Il numero 
da chiamare è 800196965, attivo dal lu-
nedì al venerdì dalle 9 alle 13 e il martedì 
dalle 15 alle 17.

Per richiedere informazioni sul proprio 
stato d’invito, o per comunicare di voler 
aderire comunque al programma, è 
possibile scrivere al seguente indirizzo 
email: info.screening@asl.taranto.it.

 “La prevenzione e la diagnosi precoce 
sono fondamentali per la cura dei tumori 
– ha affermato Vito Gregorio Colacicco, 
direttore generale della ASL Taranto – per 
questo, invito le persone che hanno rice-
vuto la comunicazione a cogliere questa 
opportunità per prendersi cura di sé, 
superando anche quel normale timore 
che a volte ci impedisce di sottoporci a 
esami che potrebbero, invece, rivelarsi 
fondamentali per la nostra salute”.

LA PREVENZIONE E LA DIAGNOSI
PRECOCE SONO FONDAMENTALI
PER LA CURA DEI TUMORI 
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di

GUIDO 
PETROCELLI
Medico Ortopedico

La protesi di spalla ha avuto in questi anni una graduale 
diff usione, con un numero di impianti che risulta essere minore 
solo a quella dell’ anca e del ginocchio. 

Alla base di questo successo si possono considerare il 
progressivo invecchiamento della popolazione, le aumentate 
esigenze funzionali, associata allo sviluppo di nuove tecniche 
chirurgiche e l’introduzione di nuove protesi. Un grande passo 
in avanti è stata ad esempio la diff usione delle protesi inverse 
di spalla che sopperiscono al defi cit della cuffi  a dei rotatori che 
spesso si riscontra nell’anziano e invertendo anche 

L’anatomia della spalla cioè la morfologia della glenoide e 
della testa omerale permettendo così il movimento grazie alle 
forze espresse dal deltoide. Le principali indicazioni cliniche 
alla protesi di spalla sono l’artropatia degenerativa artrosica 
primaria e secondaria, l’artrite reumatoide ed una parte delle 
fratture dell’omero prossimale.

L’artropatia degenerativa della spalla è una patologia che 
colpisce prevalentemente le persone con più di 65 anni e può 
essere secondaria ad esiti di vecchi traumi, insuffi  cienza della 
cuffi  a dei rotatori, displasia dell’articolazione gleno-omerale, 
esiti di infezioni ed osteonecrosi.

Il paziente con una artropatia della scapolo-omerale 
avanzata riferisce nella maggior parte dei casi un dolore che 
è più intenso al mattino e dopo sforzi, mentre si attenua con il 
movimento e con il riposo. 

Spesso  al dolore si associa una limitazione dell’articolari-
tà della spalla ed un defi cit della forza. Il trattamento iniziale 
prevede solitamente l’utilizzo di antinfi ammatori ed eventuale 
fi sioterapia, con risultati soddisfacenti solo in determinati casi.

Dopo l’intervento chirurgico è necessario posizionare un 
tutore che mantenga l’arto superiore in una rotazione neutra e 
l’avambraccio alloggiato in una tasca adesa ad un cuscino che 
permette di mantenere la spalla in posizione di abduzione di 
circa 10 20°.  

Durante la degenza ospedaliera il paziente seguirà delle 
sedute di fi sioterapia più che altro con l’obiettivo di apprende-
re la corretta gestione del tutore, i movimenti controindicati 
nell’immediato post operatorio e l’esecuzione di semplice 
esercizi autogestiti di mobilizzazione attiva della scapolo-ome-
rale del gomito del polso e della mano. In media i pazienti salvo 

complicazioni in ospedale permangono cinque giorni per poi 
essere dimessi. 

Al domicilio per il primo mese il paziente seguirà esclusiva-
mente gli esercizi appresi durante la degenza ospedaliera ed in 
modo graduale abbandoneranno il tutore. 

Per le prime due settimane il tutore deve essere indos-
sato sempre giorno e notte e viene rimosso solo per l’igiene 
personale o per vestirsi. Durante la terza settimana può essere 
abbandonato l’utilizzo del tutore per qualche ora al giorno.

Dalla quarta settimana in poi il tutore può essere utilizzato 
solo la notte evitando ovviamente i movimenti attivi. 

Dopo il primo mese può iniziare il lavoro fi sioterapico che 
deve avere come obiettivo il recupero articolare passivo; di 
solito il recupero dell’articolarità passiva necessita di circa un 
mese di fi sioterapia, quindi al termine del secondo mese si può 
iniziare ad eseguire degli esercizi di mobilizzazione attiva e 
assistita. 

Nel momento in cui il paziente ha recuperato la massima 
articolarità senza che venga evocato dolore, può iniziare la fase 
successiva di rinforzo muscolare e ripresa dei gesti funzionali.  
Questa fase inizia almeno tre mesi dall’intervento chirurgico ed 
è una fase molto delicata, nella quale il fi sioterapista deve pro-
porre esercizi mirati alle necessità del paziente senza trascurare 
il tipo di intervento eseguito e le caratteristiche. 

Gli obiettivi primari della protesi di spalla sono la risoluzio-
ne della sintomatologia dolorosa e il recupero di un’adeguata 
escursione articolare. I buoni risultati clinici è il progressivo al-
largamento delle indicazioni legate sia ai migliori materiali che 
al progressivo aumento dell’ invecchiamento della popolazione 
hanno spinto ad una progressiva diff usione degli interventi di 
protesi della spalla. 

I risultati a medio e 
lungo termine permetto-
no di aff ermare che con 
un corretto planning 
preoperatorio sia 
strumentale che 
clinico è possi-
bile ottenere da 
questo inter-
vento risultati 
soddisfacenti sia 
per quanto ri-
guarda la risolu-
zione del dolore 
che il recupero 
dell’articolarità.
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La sig. P.B. affetta da una grave artrosi 
di spalla ha subito intervento di protesi 
e vuole sapere come sarà il suo decorso 
post operatorio.

È una malattia degenerativa caratterizzata da una lenta 
evoluzione, e consiste nel consumo della cartilagine

Artrosi di spalla:
I L  P O S T - I N T E R V E N T O
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Dottoressa Mazzeo, sono passati tre anni da quando ci 
siamo incontrati e sicuramente qualcosa è cambiato nel 
mondo dell’audiologia. Ci può dare qualche ragguaglio?

«Vorrei che vi soffermaste all’innovazione tecnologica dei 
cellulari, ebbene di pari passo è quella degli apparecchi acusti-
ci. Da quando si è arrivati alla tecnologia digitale, gli appa-
recchi acustici sono paragonati a microcomputer, con grande 
velocità e precisione nell’elaborazione del segnale. La grande 
sfida vinta dai ricercatori è la loro connettività a strumenti digi-
tali (computer, tablet, smartphone ) per migliorare sempre più 
la qualità della vita dei loro utenti, utilizzando questi strumenti 
in streaming diretto».

Le cause che determinano l’ipoacusia sono svariate. 
Quali le più subdole e come prevenirle?

«Purtroppo alcune volte non si può fare nulla per evitare di 
perdere l’udito, come avviene in un normale processo di invec-
chiamento o predisposizione genetica. Ma esistono cause di 
perdita che si potrebbero evitare e che a volte sottovalutiamo, 
come infezioni dell’orecchio malcurate, esposizioni prolungate 
al rumore ed alcuni farmaci ototossici. Ma non tutti sanno che 
la caffeina contenuta nella cola, caffè e tè, può compromettere 
il recupero di una perdita uditiva temporanea dovuta a forti 
rumori, come concerti o fuochi d’artificio. Anche l’alcol può 
danneggiare le cellule ciliate che conducono i suoni al cervello 
e la nicotina, che diminuisce il livello di ossigeno nel sangue ed 
il restringimento dei vasi sanguigni, distruggendo di conse-
guenza le cellule ciliate».

Ci può spiegare con la chiarezza che la contraddistin-
gue, qual è la differenza tra dispositivi da banco (amplifi-
catori) e dispositivi medici ?

«A questa domanda dovrei rispondere con una ulteriore 
precisazione, perché gli amplificatori sono già in commercio da 
diversi anni e semplicemente amplificano tutti i suoni, senza 
tener coto della perdita uditiva del soggetto potendo causare, 
di conseguenza, con una errata amplificazione, un peggiora-
mento del suo stato. Gli apparecchi acustici da banco, nascono 
da una normativa di agosto degli Stati Uniti D’America che li ha 
introdotti sul mercato per ridurre i costi.

I consumatori con problemi di udito, da lievi a moderati, 
possono acquistare gli apparecchi acustici direttamente dai 
negozi o dai rivenditori online senza la necessità di una visita 
medica, prescrizione oppure di un adattamento da parte di 
un audioprotesista. Per fortuna ciò accade in America e spero 
non accada mai in Italia, perché se penso alle innumerevoli 
e diverse perdite di udito corrette senza il lavoro esperto di 
tecnici audioprotesisti e supervisione di medici specializzati 

in otorinolaringoiatria, rabbrividisco. Non dimentichiamo mai 
che gli apparecchi acustici sono dei presidi medici, che hanno 
potenzialità tecnologiche che non possono essere espresse 
se non da tecnici che le conoscono, mettendole in atto per i 
pazienti. Risultato finale è che il paziente sentirà nel modo più 
naturale e chiaro possibile, preservando la sua capacità uditiva. 
Tutto questo non potrebbe essere raggiunto né dagli amplifica-
tori, né dagli apparecchi acustici da banco».

Qual è oggi lo stato dell’arte degli apparecchi acustici?
«Oggi la tecnologia ci permette con sistemi velocissimi di 

elaborazione del segnale di amplificare ogni singolo fone-
ma, anche i più deboli, consentendo di non perdere nessuna 
parola e seguire con facilità ogni discorso. Di essere connessi al 
proprio cellulare ed alla propria tv ed essere ricaricabili, senza 
avere più la schiavitù di cambiare la pila. Per di più possono 
essere programmati da noi tecnici a distanza, quindi quando 
il paziente ha qualche difficoltà può interagire con il proprio 
audioprotesista stando comodamente a casa sua».

Oggi stanno proliferando centri acustici. È solo un 
aumento quantitativo oppure anche qualitativo?

«Ho sempre pensato che ci sia posto per tutti, ma quello su 
cui si dovrebbe sempre puntare è la qualità del nostro lavoro . 
Un lavoro soprattutto responsabile, perché si tocca la salute di 
una persona, non a caso necessita di un percorso universitario, 
di un codice deontologico da seguire ed un ordine professio-
nale a cui appartenere. Ma la mia esperienza mi porta anche a 
sostenere che per svolgere al meglio questo lavoro, sia neces-
saria una forte organizzazione aziendale. Una grande azienda 
che si compone di varie sedi a livello territoriale, assicura una 
assistenza capillare e più veloce».

Dia un consiglio a chi deve approcciarsi alla protesiz-
zazione acustica.

«Il mio consiglio è di avvicinarsi appena insorgono i primi 
segnali del problema, quando incominciamo ad avvertire le pri-
me difficoltà nel sentire le conversazioni oppure la tv, quando 
incominciamo a farci ripetere le parole. Perchè prima capiamo 
se c’è un problema, prima possiamo porre rimedio, anche 
perché intervenendo tardivamente, la perdita uditiva potreb-
be peggiorare in quantità e qualità. Ma la cosa che consiglio 
vivamente è di fare la propria esperienza senza sentire ciò che 
hanno fatto altri o pensando ai risultati di altri, perchè ognuno 
ha il suo danno particolarissimo, che va rimediato con soluzioni 
personalizzate. In ultimo, ma non per ultimo, consiglio di affi-
darsi al tecnico audioprotesista che riesce meglio ad instaurare 
una relazione di aiuto e un rapporto di fiducia».

Buona soluzione a tutti.

I consigli della dottoressa Alessandra Mazzeo,
Tecnico Audioprotesista

M I G L I O R I A M O

l’ascolto
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La Legge di Bilancio 2023 ha introdotto la cosiddetta 
rottamazione quater che ha espressamente previsto, a diffe-
renza di quanto avvenuto nelle precedenti rottamazioni, che 
la “nuova” definizione agevolata potrà trovare applicazione 
ai carichi affidati agli agenti della riscossione dagli enti di cui 
al D.Lgs. 509/1994 e al D.Lgs. 103/1996 soltanto qualora i 
predetti enti si pronuncino in tal senso, adottando apposita 
delibera, ovvero entro il 31 gennaio 2023 sul sito istituzionale 
dell’ente deliberante e comunicata via PEC all’agente della 
riscossione.

Il beneficio previsto dalla rottamazione consiste nel 
pagamento delle somme dovute a titolo di capitale e quelle 
maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure 
esecutive e di notificazione della cartella di pagamento, al 
netto: delle sanzioni comprese nei carichi, 
degli interessi di mora, delle sanzioni e delle 
somme aggiuntive (c.d. sanzioni civili), 
nonché – a differenza di quanto previsto per 
le precedenti rottamazioni – degli interessi 
iscritti a ruolo e delle somme maturate a 
titolo di aggio.

Nel caso poi delle sanzioni amministra-
tive, incluse quelle per violazioni del Codice 
della Strada, diverse da quelle irrogate per 
violazioni tributarie o per violazione degli 
obblighi relativi ai contributi e ai premi do-
vuti agli enti previdenziali, gli importi sono 
dovuti al netto: degli interessi nonché le 
somme maturate a titolo di aggio.

A tal fine il debitore è tenuto a presenta-
re, entro il 30 aprile 2023, la dichiarazione 
con la quale manifesta la volontà di aderire 
alla stessa definizione, indicando anche il 
numero delle rate (al massimo 18) con cui intende effettuare il 
pagamento delle somme dovute.

In quest’ultima ipotesi si applicano gli interessi al tasso del 
2 per cento annuo (a decorrere dal 1° agosto 2023) e le rate 
sono così ripartite: la prima e la seconda, scadenti rispettiva-
mente il 31 luglio e il 30 novembre 2023, di importo pari al 10 
per cento delle somme complessivamente dovute; le restanti 
16, tutte di pari ammontare, scadenti il 28 febbraio, il 31 mag-
gio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere 
dal 2024.

Il mancato, tardivo o insufficiente versamento, superiore 
a cinque giorni, dell’unica rata ovvero di una di quelle in cui 
è stato dilazionato il pagamento delle somme determina, ai 
sensi del comma 244, l’inefficacia della definizione, con la 

conseguenza che: riprendono a decorrere i termini di prescri-
zione e decadenza per il recupero dei carichi oggetto della 
dichiarazione;

I versamenti effettuati sono considerati semplici acconti di 
quanto complessivamente dovuto dal debitore e non deter-
minano l’estinzione del debito, di cui, pertanto, l’agente della 
riscossione dovrà riprendere l’attività di recupero del residuo.

A tal proposito è interessante osservare che il mancato 
o tardivo versamento di quanto dovuto a titolo di definizio-
ne non dovrebbe determinare, invece, la preclusione della 
possibilità di rateizzare il debito per il quale si è determinata 
l’inefficacia della stessa definizione.

Tale interpretazione trova conferma anche nella recente 
circolare AdE 2/E/2023 , ove la stessa Agenzia delle Entra-

te ha sottolineato che la disciplina in esame non contiene 
previsioni analoghe a quelle che, nell’ambito dei precedenti 
istituti definitori dei carichi affidati all’agente della riscossio-
ne, avevano introdotto tale preclusione.

In definitiva, pur tenendo conto della conclamata carenza 
di liquidità di imprese e privati, si ritiene comunque vantag-
giosa per il contribuente l’opzione per la rottamazione quater, 
attesi gli indubbi benefici che questa presenta.

Laddove questi non riuscisse a perfezionarla a causa del 
mancato pagamento di una qualche rata, il beneficio andrà 
inevitabilmente perduto con conseguente debenza di sanzio-
ni e interessi, ma almeno il contribuente avrà la possibilità di 
chiedere una nuova dilazione ordinaria e straordinaria ai sensi 
del citato articolo 19.

Ecco come funziona e come fare
richiesta entro il 30 aprile 2023

L A  R O T T A M A Z I O N E

QUATER



 Lo Jonio • 29 

Ecco il press tour nel
“Salento delle Murge”

ella giornata di 
sabato 18 febbraio si 
terrà il Press tour del 
network Salento delle 
Murge che vedrà 
giornalisti, blogger 
ed esperti di comuni-

cazione visitare realtà di quattro comuni 
le cui Amministrazioni hanno patrocinato 
l’evento: Manduria, Roccaforzata, Grot-
taglie e Fragagnano (info 3773570479)

Per questi territori il Press tour rap-
presenta una importante opportunità 
per farsi conoscere e promuoversi come 
destinazioni turistiche, mentre per i 
partecipanti sarà l’occasione per cono-
scere uno splendido territorio, quello 
del cosiddetto “Salento delle Murge”, 
un concentrato di storia, bellezza, arte, 
artigianato, enogastronomia in grado di 
stupire e ammaliare il visitatore.

Questo Press Tour, in particolare, è vol-
to a far scoprire e conoscere alcune delle 
realtà imprenditoriali del territorio che 
puntano sulla storia e la tradizione, oltre 
che sulla qualità delle loro produzioni.

Il programma del Press tour inizia dal 
Parco Archeologico di Manduria con l’ac-
coglienza di Angela Greco, rappresen-

tante della Cooperativa Spirito Salentino 
che gestisce il Parco, che farà visitare il 
Fonte Pliniano, le Mura Messapiche e la 
Chiesetta di San Pietro Mandorino.

Seconda tappa a Roccaforzata presso 
l’Alta Sartoria Corallo, dove i partecipanti 
prima conosceranno un’autentica eccel-
lenza dell’artigianato salentino, per poi 
assistere a una performance artistica che 
farà vivere un’esperienza sensoriale: dai 
tessuti alle melodie di arpa e violino, fi no 
alle opere di Elisabetta Lenti che utilizza il 
vino primitivo per dipingere.

Nel pomeriggio il Press tour si sposta 
nel Quartiere delle ceramiche dove i par-
tecipanti prima visiteranno le Botteghe 
della Terra Incantata, di Peppo Ligorio e 
di Antonio Lagrotta, per poi soff ermarsi 
nel Museo delle Ceramiche che presenta 
una splendida collezione con testimo-
nianze di questa ceramica che non è 
“solo arte”, ma uno stile di vita che si 
tramanda da secoli.

Ultima la tappa è al frantoio oleario 
Nastasia di Fragagnano, una delle eccel-

lenze agroalimentari salentine, dove i 
partecipanti conosceranno i segreti della 
produzione di questo “oro liquido”, per 
poi essere accompagnati nella tecnica 
della degustazione dell’elemento princi-
pe della dieta mediterranea.

Protagonisti i Comuni di Manduria,
Roccaforzata, Grottaglie e Fragagnano

TURISMO

N
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ede, arte sacra, tradizione. 
È il toccante miscuglio che 
ha caratterizzato il ritorno 
di Facies Passionis-I volti 
della Passione, la manife-

stazione di arte sacra organizzata dall’Ar-
ciconfraternita del Carmine di Taranto 
con il sostegno di Arcidiocesi, Comune 
di Taranto, Taranto Capitale di Mare e Bcc 
San Marzano.

Ben 14 le statue esposte nella Chiesa 
del Carmine che raffigurano i volti della 
Passione di Gesù provenienti, oltre che 
da Taranto, da Trapani, Loseto, Valenza-
no, Torremaggiore, Montescaglioso, Su-
persano, Mottola, Corigliano e Francavilla 
Fontana.

Ancora una volta la manifestazione, 
inaugurata dall’Arcivescovo di Taranto 
mons. Filippo Santoro alla presenza del 
priore dell’Arciconfraternita, Antonello 
Papalia, ha registrato un successo ricco 
di significato: la quarta edizione ha visto 
la presenza di più di 10.000 visitatori, 
per la precisione 10.259, che hanno 
ammirato la mostra nelle giornate dall’8 
al 12 febbraio nonostante le temperature 
meteorologiche non certo favorevoli.

I volti dei quattordici simulacri esposti 
si sono incrociati con gli sguardi della 
gente, bambini, giovani, adulti, fedeli e 
non. Tutti entusiasti dell’iniziativa: dal 
popolo tarantino ai tanti cittadini conve-
nuti dalla provincia jonica, ma anche le 
tante realtà giunte a Taranto dalle regioni 
che hanno partecipato all’iniziativa: 
Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia. A 
dimostrazione di come queste manifesta-

zioni rappresentino un’opportunità per il 
capoluogo jonico, per diventare punto di 
riferimento e di promozione culturale, at-
traverso la bellezza artistica dei momenti 
e dei luoghi religiosi. 

Nella mattinata di chiusura il concerto 
del Complesso Bandistico “S. Cecilia-G.
Sgobba” della città di Noci, diretto dal 
M° Giacomo Lasaracina, ha anticipato un 
contesto tipico della Settimana Santa, 
accogliendo i visitatori e incuriosendo co-
loro che nella mattinata della domenica 
passeggiano nella centrale via d’Aquino.

Il Polo universitario jonico di via Duo-
mo in Città vecchia ha ospitato l’incontro 

In diecimila per
“Facies Passionis”
La manifestazione di arte sacra organizzata 
dall’Arciconfraternita del Carmine di Taranto ha 
registrato un clamoroso successo: 14 le statue 
protagoniste della mostra provenienti da quattro regioni

F
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conclusivo con le delegazioni parteci-
panti. Dopo i ringraziamenti da parte del 
priore Antonello Papalia dell’Arciconfra-
ternita di Taranto, sono intervenuti gli 
altri rappresentanti delle confraternite 
protagoniste, che hanno espresso rico-
noscenza ed elogiato l’intera program-
mazione. Una testimonianza in partico-
lare ha ben evidenziato i sentimenti di 
ognuno di loro: “Taranto rappresenta la 
mamma e il cuore dei Riti della Settimana 
Santa”.

Nell’Istituto Maria Immacolata si è 
tenuta la Santa Messa di ringraziamento, 
concelebrata dai padri spirituali Mons. 
Marco Gerardo dell’Arciconfraternita del 
Carmine di Taranto, don Sario Chiarelli 

della Confraternita del Carmine di Mot-
tola e  don Andrea Pupilla dell’Arciconfra-
ternita del Rosario di Torremaggiore.

In conclusione nella Chiesa del 

Carmine il Concerto della Corale “San 
Francesco di Paola” della città di Coriglia-
no diretto dai M° Valeria Oranges e Pio 
Antonio Santella, ha accompagnato la 
chiusura della manifestazione.

È ancora disponibile presso la segre-
teria dell’Arciconfraternita in via Giovi-
nazzi 38 a Taranto, il catalogo d’arte di 
Facies Passionis: ricco di fotografie degli 
elementi statuari esposti e di approfon-
dimenti storici, artistici e culturali, con 
particolare attenzione alla storia dei 
sodalizi che hanno offerto la possibilità di 
ammirare i simulacri nel corso dell’edi-
zione 2023.
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l linguaggio dei micro-
racconti: istantanee di un 
paesaggio che non è sol-
tanto geografico, ma anche 
intimo, familiare. Il motivo 

del viaggio che ha il suo punto apicale 
nel ritorno. C’è questo in “Cartoline 
dalla Puglia” (L’Erudita). Una raccolta di 
piccoli racconti, il cui filo conduttore è la 
memoria, intesa come luogo degli affetti 
e degli incontri, dell’appartenenza. Lo 
chiarisce la curatrice dell’antologia Paola 
Mancinelli. Che insieme ad Antonella De 
Biasi ha contribuito a dare lustro ai tanti 
autori presenti. L’obiettivo dei brevis-
simi racconti, che come vere e proprie 
cartoline provano a raccontarci un’emo-
zione attraverso il presente o il ricordo, è 
scandagliare il terreno della memoria per 
sottolineare la gioia del ritorno. Che fa 
bene solo pensarlo! A fare da sfondo, una 
terra, la Puglia, che avoca a sé la bellezza 
e la ferita. Il posto dove il legame con la 
tradizione resta forte e ancorato al senso 
dell’appartenenza.

Cartoline dalla Puglia è stato presen-
tato la scorsa settimana dapprima a Bari, 
poi a Taranto, in città vecchia, al Caffè 
letterario “Cibo per la mente”. E non 
poteva essere scelta location migliore. 
L’Isola, infatti, è scrigno di bellezza, 
di salute e malattia, di angoli nascosti 
che chiedono di essere fotografati dal 
visitatore o dall’abitante. Come spiegato 
dall’editore Giulio Perrone, il progetto 
rientra in quello generale della pro-

mozione della Penisola, di ogni luogo, 
attraverso brevissimi racconti. Fresca di 
stampa, nell’epoca della tecnologia e del 
pensiero fatto di immagini, l’antologia 
va custodita proprio nel potere evoca-
tivo della carta stampata. Impossibile 
nominare tutti gli interpreti. Tra questi, ci 
sono artisti, giornalisti e scrittori di Taran-
to. Da tutti i racconti emergono realtà 
diverse. Pezzi di un puzzle che rimanda 
alla stessa terra. Il comune denominatore 
è, come detto, la memoria: esperienze, 
malinconie e distacchi, tra i ricordi. L’or-
gogliosa appartenenza. Sentimento che 
ti impedisce di negare il tuo contributo. 
Basta poco, in fondo, per dare impulso 
allo sviluppo del territorio. Fotografare 
con lo specchietto retrovisore per farsi 
costruttori di futuro nel presente.

Che cos’è che ci sta intorno?  E quali 

sono i verbi da coniugare per viverlo al 
meglio, questo tempo? Ritornare. La 
campagna, gli uliveti, lo scirocco che 
opacizza i vetri, ogni volta rispondere 
a un’obbedienza. La pietra, il dialetto, il 
muretto a secco. Paola Mancinelli ci vede 
questo nella regione riconosciuta dalla 
National Geographic come la più bella 
del mondo. Ed altro ancora in “tutto il 
Sud che non si riesce a dire”. Ci hanno 
provato, in cento parole, le tante voci qui 
chiamate a raccolta. Autori legati attorno 
all’emozione. Perché è emozionante, sì, 
per i neofiti come per i professionisti del-
la parola, mettere per iscritto immagini e 
sensazioni ispirati dai paesaggi multi-
livello. Gli stessi calcati dai più grandi 
Autori noti o dimenticati. Da Raffaele 
Carrieri, ad esempio, da Claudia Ruggieri 
e Giacinto Spagnoletti.

di PAOLO ARRIVO

Tutto il Sud
che non si può dire.
E la gioia del ritorno

I

Paola Mancinelli
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a Russia è Vladimir Putin? 
Oppure il popolo che sof-
fre, sopporta e tace? Sono 
forse i giovani che, oggi, 
piegano la testa insieme ai 

vecchi, o quelli che si mettono l’elmetto 
fieramente credendo alla storia della 
“operazione speciale” da portare a ter-
mine? Tanti gli interrogativi aperti. Il più 
importante, come si è arrivati all’ascesa 
del presidente della Federazione russa 
sino alla guerra in Ucraina? Di “russi-
smo” parla Massimo Spinelli in Il serpen-
te russo. Uno sguardo unico sulla Russia, 
uno strumento in più per comprendere 
meglio quanto sta accadendo, il libro 
pubblicato da Antonio Mandese, in libre-
ria dal ventidue febbraio. La questione è 
scottante e tiene col fiato sospeso l’inte-
ro mondo. Se a noi appare chiaro che c’è 
un Paese aggressore ed uno aggredito, il 
popolo ucraino difeso dall’Europa e dalla 

Nato, è opportuno conoscere attraverso 
la storia le ragioni dell’altro, del conflitto 
in occasione del suo primo anniversario. 
“Il serpente russo” tratteggia l’affresco 
di una società che sembra provenire dal 
passato. Che sembra interagire con il 
futuro, non solo con il presente, ponen-
dosi come seria minaccia alla libertà e 
alle democrazie occidentali. Il volume 
presenta le dinamiche interne di un 
paese condiscende verso l’establish-
ment a sostegno dell’invasione ucraina 
e quelle che legano il popolo al potere. 
E viceversa. Le ambiguità di istituzioni e 
politici, segnatamente: Il serpente russo. 
La minaccia che non abbiamo visto 
racconta i conflitti d’interesse che hanno 
imbarazzato molte segreterie europee. 
Proprio l’imbarazzo è il sentimento che 
deve accomunare molti cittadini della 
Russia verso il governo. Rispetto alle 
azioni capaci di ledere i loro stessi inte-

ressi: il prezzo già pagato è certamente 
l’isolamento.

Il Paese è andato incontro a trasfor-
mazioni politiche sociali economiche. 
Accadimenti che ne hanno cambiato il 
volto dopo il crollo dell’Unione sovietica. 
Quanto già successo, combinato agli 
ultimi stravolgimenti, ha dato origine 
a una Russia “nuova”, che l’Europa sta 
combattendo. Nessuno meglio di Mas-
simo Spinelli può restituirci l’immagine 
più verosimile di questa potenza. L’Auto-
re, infatti, è vissuto a Mosca nell’ultimo 
decennio. Da posizione ravvicinata, 
privilegiata, ha avuto modo di osservare 
i cambiamenti. Il passaggio dal sociali-
smo reale al capitalismo iper - consumi-
sta, e il consolidamento del patto sociale 
tra regime, oligarchia e popolazione: 
questi, in sostanza, i temi affrontati dal 
manager di un’importante banca italiana 
con operatività internazionale. Questa è 
la Russia di oggi. L’Orso che ci fa paura 
più di ieri. La sua forza maggiore sta nel-
la imprevedibilità. Sono come tori che 
avanzano contro la pezza rossa, scrive 
Dzochar Dudaev: i russi hanno costan-
temente bisogno di problemi esterni 
perché hanno paura di confrontarsi 
con quelli interni. E di tutto quello che 
raccontano non si può credere a niente. 
Da noi va meglio, decisamente: di libertà 
ne abbiamo ancora tante, ma è bene 
conoscere per comprendere, discernere, 
anziché fidarsi ciecamente di chi sta al 
Governo.

di PAOLO ARRIVO

Russia e russismo: 
uno sguardo
dal di dentro

L
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l sindaco Antonello 
Denuzzo e l’Asses-
sore Sergio Tatarano  
sono intervenuti alla 
Borsa Internazionale 
del Turismo di Milano 
(BIT) per presenta-

re due nuove iniziative pensate per 
promuovere il territorio di Francavilla 
Fontana.

 Il primo progetto, “Sitientes venite 
ad acquas”, nasce da una ricerca 
sulle fontane cittadine condotta dal 
Consiglio Comunale delle ragazze e 
dei ragazzi. Partendo da questo lavoro, 
grazie al coinvolgimento di AQP e della 
Società Operaia di Mutuo Soccorso, 
sta prendendo forma un itinerario 
turistico pensato intorno all’elemento 
dell’acqua, presenza fondamentale 
per la storia e lo sviluppo di Francavilla 
Fontana. 

 Le fontane dell’Acquedotto Pugliese 
hanno ricoperto un ruolo importante 
dal punto di vista sociale e culturale, 
oltre a garantire la prima acqua salubre 
a tutta la comunità in una terra caratte-
rizzata da forte siccità. Le fontane furo-
no strumento d’uso quotidiano, luogo 
di incontro e socialità, tra persone di 
quartieri diversi. 

L’itinerario incrocia la presenza delle 
fontane, per il cui recupero l’Ammi-
nistrazione Comunale ha avviato un 
percorso che coinvolge i privati, con i 
monumenti e i luoghi storici della Città. 
Un legame che trova la sua iconica 
rappresentazione proprio sulla facciata 
della Basilica Minore del Santissimo 
Rosario dove è riportato il motto latino 
“Sitientes venite ad aquas”, un invito 
non solo ad abbeverarsi alla fonte della 

spiritualità e della conoscenza, ma 
anche ad unirsi alla nascente comunità 
francavillese, alla sua storia e alla sua 
tradizione.

Nel secondo spazio il sindaco Anto-
nello Denuzzo ha raccontato il percor-
so che ha portato l’Amministrazione 
Comunale ad aderire al progetto Puglia 
Autentica, la guida ideata da Gaeta-
no Armenio per valorizzare le mete 
pugliesi raccontandone storia, cultura 
e sapori. 

Con questa rete è stato dato vita ad 
un itinerario emozionale dal Gargano al 
Capo di Leuca fuori dalle comuni rotte 
della promozione turistica. Francavilla 

Fontana è presente con i suoi prodotti 
tipici, a cominciare dal confetto riccio, 
i monumenti, le chiese, il patrimonio 
culturale immateriale con la Settimana 
Santa e gli eventi culturali e di spetta-
colo. Uno strumento per destagionaliz-
zare e tenere un faro acceso sulla Città.

“Martedì 14 febbraio insieme all’As-
sessore Tatarano – dichiara il Sindaco 
Antonello Denuzzo – siamo stati alla 
BIT per raccontare le nostre idee per il 
rilancio turistico del nostro territorio. 
Ringrazio l’assessore Regionale Lopane 
per averci voluto ospitare nello spazio 
della Regione Puglia dedicato ai Comu-
ni.”

LE FONTANE E LA 
PUGLIA AUTENTICA
Francavilla Fontana presente alla BIT di Milano con due progetti

I

Antonello Denuzzo intervistato da Maria Teresa Carrozzo per Antenna Sud
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na serata da non perdere. 
Tra musica, ballo e comicità. 
Il terzo appuntamento della 
nona edizione di “Poltronis-
sima”, la Rassegna di Teatro 

e Musica organizzata dall’Associazione 
Artistico Culturale “Compagnia Teatrale 
Lino Conte” regala una serata ricca di 
protagonisti di grande talento.

Il cartellone organizzato dai diretto-
ri artistici Lino Conte e Aldo Salamino 
prosegue con lo spettacolo “Stasera mi 
butto”, con la Senzavergogna Swing & C. 
Orchestra e la partecipazione straordina-
ria di Samuela Fumarola, Ubaldo Sgura e 
Massimiliano Perrelli. L’appuntamento è 
fi ssato per sabato 18 febbraio alle ore 21 
sul palcoscenico del Teatro Auditorium 
Tarentum. 

“Stasera mi butto” è uno spettacolo in 
cui lo swing diventa varietà. La “Senza-
vergogna Swing & C. Orchestra” propone 
lo swing tra grandi successi attuali ed 
evergreen; da Carosone a Renzo Arbore, 
da Louis Armstrong a Ray Gelato, da Fred 
Buscaglione a Nicola Arigliano passando 
per Vinicio Capossela, Jannacci e tanti 
altri. La formazione è composta da artisti 

di grande e consolidata esperienza: 
Angelo Boccuni (tastiere e voce), Silva-
no Martinelli (chitarra e voce), Pasquale 
Saltalamacchia (basso e voce), Vincenzo 
Mesto (batteria), Giancarlo Telesca (sax 
tenore e voce).

Impreziosisce la serata la partecipazio-
ne straordinaria della maestra di danza 
classica Samuela Fumarola, diplomata 
presso il Liceo Coreutico sui percorsi di 
studio dell’Accademia Nazionale di danza 
di Roma e qualifi cata come Tecnico dell’e-

secuzione, interpretazione e ideazione 
di coreografi e in spettacoli di danza e 
balletti classici e contemporanei.  A far 
rivivere i classici della comicità, già cavalli 
di battaglia di Gigi Proietti, sarà l’attore e 
show-men Ubaldo Sgura, formato presso 
Duse International e la Casa del Cinema 
e del Teatro a Roma, con esperienze in 
Zelig Factory e in innumerevoli produzioni 
televisive, teatrali e musicali. A ricondurre 
il pubblico alle macchiette del varietà tra-
dizionale ci penserà Massimiliano Perrelli, 
cantante e attore.

L’ingresso dello spettacolo è previsto 
a partire dalle 20.30, con sipario alle ore 
21. Il costo dei biglietti è di 12 euro per la 
platea e 10 euro per la galleria con posto 
unico numerato. Previsti sconti per i soci 
Fita, Uilt e Cai previa presentazione del 
tesseramento 2023. Per informazioni e 
prevendite sono a disposizione i numeri 
telefonici 3923096037 e 3427103959 - 
Whatsapp: 3917475725.

Il quarto appuntamento con “Poltro-
nissma 2023” arriverà venerdì 10 marzo 
con la Compagnia Baroni Rampanti: in 
programma lo spettacolo “Venere in 
pelliccia”.

U

Serata da non perdere al “Tarentum” sabato 18 febbraio, 
tra musica, ballo e comicità

“Stasera mi butto”
a Poltronissima 2023

S P E T T A C O L I
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a cronaca impossibile di un 
concerto imperdibile a cui 
non hai potuto prendere 
parte per colpa di un ma-
lanno di stagione parla del 

“miracolo della tastiera” sbarcato in riva 
allo Jonio. Non c’è niente di casuale in 
ogni visita, in ogni sua performance, nel 
periodo storico in cui trova collocazio-
ne: in coda alla settimana del Festival di 
Sanremo, l’evento musicale, canoro e di 
spettacolo più atteso nella Penisola, a un 
anno esatto dall’inizio dello scoppio della 
guerra in Ucraina: Anna Kravtchenko ha 
parlato di pace nel concerto rientrante 
nella rassegna musicale degli “Amici 
della Musica”. Questo lo sappiamo per 
certo. Perché la Musica fa della pace, 
dell’incontro e unione tra popoli, tra 
culture, il suo linguaggio universale da 
promuovere. La pianista non vuole sentir 
parlare degli orrori provenienti dal suo 
Paese d’origine. Il suo sguardo non ne-
cessita della vista. Come quando chiude 
gli occhi per donarsi sulla tastiera, anima 
e corpo: sa che la musica scorre sotto le 
sue dita, vorticosa, in tutte le sue note. E 
che per vincere quelle cupe deve perse-
verare nella missione che accomuna tutti 
gli artisti del mondo.

Il curriculum di Anna Kravtchenko è 
ben noto. Proprio questo giornale le ha 
dedicato un articolo di presentazione 
nello scorso numero de Lo Jonio. È giusto 
soffermarsi su chi ha reso possibile la rea-
lizzazione e la riuscita dell’evento andato 
in scena nella prima serata di domenica 
scorsa: l’associazione Amici della Musica 
Arcangelo Speranza. Realtà attiva da ben 
un secolo su un territorio che vuole cre-

scere anche attraverso l’educazione alla 
musica colta. Al suo invito, il pubblico ha 
risposto. Era numeroso e accorto. Non 
poteva che lasciarsi prendere dalla inter-
pretazione del Carneval Op. 9 di Schu-
mann, dalle Stagioni op. 37b di Čajkov-
skij; dall’esecuzione della Sonata in mi 
maggiore di Haydn, con cui la pianista 
ucraina ha aperto l’incontro. Avranno ri-
visto, gli spettatori, lo stile inconfondibile 
di chi vive con o per il pianoforte. I suoi 
virtuosismi sono sussulti dell’anima che 
travolgono tutto quello che incontrano. 
Poi arrestano la loro corsa, si acquietano 
quando la pianista alza e apre al cielo 
gli occhi. Disarmante la facilità con cui 

suona. Rassicurante è il suo modo di 
stare al mondo. Il dono fatto alla città di 
Taranto è già storia. Una delle tappe dei 
suoi viaggi voluti anche con la memo-
ria: Anna Kravtchenko sa attraversare 
le epoche più remote, quando suona. 
Questa è l’impressione dell’ascoltatore. 
Ad ogni modo, resta insondabile lo stato 
d’animo del musicista, del grande artista, 
la ricchezza del suo mondo interiore. Ciò 
che appare noto è la volontà di custodire 
la Bellezza e di promuoverla. Ecco il po-
tere della Musica. Che si erge sopra ogni 
cosa, sui dolori, sulle false o effimere 
gioie, e zittisce gli orrori che vengono 
perpetrati nella storia.

L

di PAOLO ARRIVO

Note dal concerto tenuto al teatro Fusco:
la grande pianista ucraina ha conquistato Taranto

e gli spettatori più remoti

Anna Kravtchenko
Tutto quel che scorre sotto il pianoforte
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entire e rivelare, per ingan-
nare angoscia e tempo. 
Per il cartellone “Perife-
rie”, rassegna di teatro, 
sabato 18 febbraio, alle 

21 all’Auditorium TaTÀ di Taranto, in via 
Deledda ai Tamburi, in scena “Delirio a 
due” di Eugène Ionesco, traduzione Gian 
Renzo Morteo, regia, interpretazione, 
scene e costumi Elena Bucci e Marco 
Sgrosso, drammaturgia del suono Elena 
Bucci e Raffaele Bassetti, luci Loredana 
Oddone, cura del suono Raffaele Bas-
setti, produzione Le belle bandiere, TPE 
Teatro Piemonte Europa, Centro Teatrale. 
Durata 60’. 

Dopo aver indagato le mitiche figure 
di Isabella e Francesco Andreini ne “La 
pazzia di Isabella. Vita e morte di Comici 
Gelosi” e l’ambigua complicità dei per-
sonaggi de “L’amante” di Harold Pinter, 
Elena Bucci e Marco Sgrosso giocano 
con un altro modello di relazione a due 
quello di “Delirio a due” (titolo originale 
“Délire à deux”, 1962), una delle opere 
minori di Eugène Ionesco, dove si con-
densano alcune caratteristiche peculiari 
del suo teatro, tra tutte l’insensatezza del 
quotidiano.

I protagonisti di questo irresistibile 
scherzo teatrale non hanno un nome 
proprio, sono Lui e Lei, sono archetipi, 
incarnano meraviglie e orrori dell’essere 
due, contraddizioni e conforti dell’essere 
coppia e dell’essere soli. Si illudono così 
che potrebbero non esistere affatto, se 
soltanto lo volessero. Attraverso questo 
meccanismo, si chiudono in un eterno 
presente, una navicella di sicura inconsa-
pevolezza che li traghetta attraverso l’esi-
stenza. Soltanto i crolli e le esplosioni, 
pur sfiorando il grottesco, fanno presagi-
re l’esistenza del tempo e della storia e il 
frantumarsi del mondo occidentale che 

Ionesco profeticamente disegna.
I ridicoli battibecchi di Lui e Lei sono 

accompagnati dal controcanto di una 
guerra civile che divampa fuori del nido 
dove si consuma la vacua esistenza degli 
amanti, indifferenti alle bombe, alle 
sparatorie e alle stragi, quasi rassegnati 
al crollo di soffitti e pareti. Ci raccontano 
la paura della solitudine, il bisogno di 
qualcuno che attesti la loro esistenza, 
l’irresistibile forza comica nascosta 
dentro le piccole tragedie quotidiane 
che spesso, nella loro apparente gravità, 
impediscono di allargare lo sguardo. Mi-
surano la reciproca resistenza, per essere 
certi della permanenza dell’altro finché 
morte non li separi.

«Si dice che i dialoghi tra innamorati 
annoino, mentre - dalle comiche di 
Laurel e Hardy ai film di Woody Allen - i 
litigi di coppia fanno tanto ridere. In un 
presente che ci vede sempre più soli con 
le macchine giocattolo che abbiamo ide-

ato, Lui e Lei ci confermano la necessità 
della commovente, ridicola, insostitui-
bile ricerca della vicinanza profonda con 
un altro essere umano, con il quale si 
possano condividere peso e gioia dell’es-
sere al mondo», dalle note di regia.

Biglietto 12 euro, ridotto 10 euro 
(under 30 e over 65): prenotazioni fino 
al giorno antecedente lo spettacolo 
esclusivamente al numero 366.3473430 
attivo anche WhatsApp; acquisto ticket 
direttamente alla biglietteria nei giorni di 
lunedì, mercoledì e venerdì (ore 10-13 e 
15-18). 

parliamone | dopo lo spettacolo, nel 
foyer, la Compagnia incontra il pubbli-
co. Modera la giornalista Maddalena 
Orlando.

Il cartellone “Periferie” - dodicesima 
edizione - è realizzato dal Crest. Con il 
sostegno di Regione Puglia, Provincia e 
Comune di Taranto.

M

Delirio a due
al Tatà
Un irresistibile scherzo teatrale di Eugène Ionesco per il 
cartellone “Periferie” del Crest, sabato 18 febbraio alle 21
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TARANTO
“LA VOLUTTUOSA”

VINCENZO FAGO, POETA, CRITICO D’ARTE E 
DI LETTERATURA, AUTORE DI VARIE OPERE 
DI STORIA PUGLIESE E SUL MONDO ARA-
BO, NACQUE A TARANTO NEL 1875 E MORÌ 
A ROMA NEL 1940. Terminati gli studi liceali, 
Intraprese gli studi universitari a Napoli trasfe-
rendosi dal terzo anno (1896/97) all’Università 
di Roma per laurearsi prima in lettere e poi in giu-
risprudenza. Dal 1903 entra nell’organico delle 
biblioteche governative e lavora anche all’estero, 
ricoprendo, cogli anni, anche importanti incarichi 
per conto del Ministero degli Esteri.

Poliglotta, studioso, storico, giornalista, diplo-
matico, fu un tarantino di quelli che han sempre 
a cuore l’immagine, il ricordo, l’amore della città 
nativa. e fa parte di quella schiera di tarantini ai 
quali questo nostro ambito paesano si manifestò 
troppo angusto e ristretto e lo indusse a svol-
gere altrove le capacità  del proprio ingegno ed 
affermarsi nei campi più disparati del sapere e 
dell’arte. 

Fago possedeva non solo una vasta cultura, ma 
anche notevoli qualità professionali. È prestigio-
so l’incarico nel 1908 per allestire la Biblioteca 
universitaria a Il Cairo, dove lavora fino al 1912 
o 1913. In tali anni,fonda l’Agenzia telegrafica 
italiana al Cairo. Negli anni successivi alterna 
brevi periodi di rientro alla Biblioteca nazionale 
di Roma con altri incarichi per il Ministero degli 
Esteri. Andò all’estero in varie missioni, in Cirenai-
ca e negli Stati Uniti, per conto del Commissario 
dell’emigrazione. Nel 1926-1928 fu incaricato 
della direzione dell’Ufficio scambi internazionali 
al Ministero della P.I. Fece parte nel 1930 del Co-
mitato promotore dell’AIB (Associazione italiana 
biblioteche). Fu in servizio ella Biblioteca naziona-
le centrale di Roma fino al decesso avvenuto nel 
1940.

Fago è apprezzato come poeta, critico d’arte e 
di letteratura, autore di varie opere di storia pu-
gliese e sul mondo arabo, ed é l’autore del famoso 
saggio: Taranto “La Voluttuosa”, stampato a 
Roma dalla Ripamonti e Colombo Tipografi della 
Camera dei Deputati nell’anno 1906. 

Il Fago nel suo opuscolo, arricchito da 8 imma-
gini e fotografie dell’epoca,  scriveva:

“Nelle Sensations d’Italie Paul Borget, accennan-
do alla sua sosta in Taranto, ricorda l’epigramma 

Vincenzo Fago, agli inizi del Novecento, pubblicò 
un saggio sulla “tarentinità” che non dovrebbe 
mancare nell’abitazione di ogni tarentino

di

DANIELE
PISANI

 

Vincenzo 
Fago

(Taranto
1875

- Roma
1940)

Vincnezo Fago, TARANTO “LA VOLUTTUOSA”, 
Roma, 1906
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che Leonida Tarentino compose esule dalla patria, perché fosse 
inciso sulla propria tomba. E rammentando quei versi semplici e 
mesti, pieni d’una malinconia elegiaca che commuove, lo scrittore 
francese non si stupisce che al pagano poeta, rifugiatosi in Grecia 
dopo una delle prime vittorie romane, tanto amara, più amara 
della morte fosse la lontananza della città nativa, emersa e distesa 
leggiadramente, quale un’assorta Najade, sul placido mare, flori-
da, intorno, di pascoli e di vigneti, fascinosa come il sorriso e i molti 
vezzi incomparabili delle brune sue figlie.

[ … ] Al profugo Leonida meno belle apparivano le fanciulle e le 
statue d’Atene, meno fertili il suolo e l’ingegno dell’Attica, meno 
propizi gl’Iddii. Egli rimpiangeva i sacri colossi e i tempii adorni 
venerati dalla fanciullezza, gli amuleti crisoelefantini e le greggi 
lanute; egli rimpiangeva le melopee sospirose dei pescatori di con-
chiglie, le languide movenze d’ignude danzatrici e i cori cadenzati 
al ritmo dell’eptacordo. Il colore jacintino del suo cielo, i prestigi 
iridescenti del Golfo tarentino offuscavano ancora al suo sguardo 
ogni attrattiva dell’Ellade, per lui terra d’esilio. Coglieva più, egli, i 
grossi grappoli d’uva sanguigna fra i pampini cortesi della pergola 

che gli prestavano, pel desco, un drappo dal trapunto luminoso? 
Coglieva più egli l’inebriante fiore del bacio sulle labbra coralline 
dell’amante milesia, fra i gigli e le verbene dell’orto che profumava-
no le sue carezze ? Forse lì presso, tre secoli dopo, il tenero Virgilio 
incontrò quel vecchio coltivatore di legumi, povero, senza armenti, 
ma più felice d’un re, ma il primo a cogliere i frutti, nell’autunno 
dolce, il primo ad aver le rose, dopo l’immite inverno.

Lungi da Taranto che diveniva preda agognata di Roma, Leoni-
da si sentiva pervaso da una tristezza grande, e la piena del suo 
dolore traboccava talvolta in un canto sconsolato.

- O Numi, se deve prolungarsi tale strazio, mi rassegnerò a subir-
lo; ma se mai più mi sarà concesso di baciare, reduce dall’esilio, le 
dilette sponde di Taranto la voluttuosa, fate almeno che Ermete 
mi conduca, docile e oblioso, alla dimora estrema !...

Questa invocazione frammentaria riportata in un codice poli-
grafico del 500 di un notaro pugliese, oggi appartene nte ad un 
erudito collezionista, invocazione che, però, non si trova nelle varie 
raccolte degli epigrammi di Leonida, compresa quella completa 
del Geffcken, contiene nella parola  «voluttuosa» tutto il rammari-
co che render doveva assai crudeli i giorni dell’esule poeta memore 
delle eleganze sontuose della sua Taranto.

 Quali grati ricordi di frescure verdi nei campi costellati di 
anemoni oscillanti al soffio delle brezze mi suscitò quella parola 
onde l’epigrammista si compiacque di nomare la città sua, quale 
acuto desiderio d’ombre deliziose lungo i margini di tremuli fiumi 
argentei, quale nostalgico rimpianto dei beati anni dell’adolescen-
za, ahimè tramontati per sempre!

 E quante reminescenze sopite o sperdute quella parola  «volut-
tuosa» racchiudente uno dei simboli più profondi della vita, forse il 
più profondo, raccolse intorno a sé, nel mio pensiero, leggendola !

Così le allodole ascendono nel mattino, ardue e canore, verso la 
luce che le inebria.

 Da Senofonte a Orazio, da Strabone a Teofrasio, da Polibio 
a Virgilio, e da questi antichi a molti moderni e contemporanei 
scrittori e poeti, Taranto lacedemonia, ricca, come l’sola etnèa,

d’armi corrusche e di cerate canne,
di magnanimi eroi e di pastori

melodiosi …

ebbe sempre, in ogni età, gemme di poesia e fronde di gloria pel 
suo lucente diadema di Regina del Jonio”.

 
Il Fago nel suo saggio riferisce quindi i versi degli antichi 
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poeti e anche gli scritti su Taranto di Properzio, 
Marziale, Stazio, Plinio e Columella. Prosegue 
poi declamando le bellezze tarantine:

“È davvero uno spettacolo meraviglioso quello 
che s’offre allo sguardo se si contempli Taranto 
dalla via maestra che conduce a Martina Franca e 
a Crispiano, una delle più notevoli alture a specchio 
del Mar Piccolo, oggi porto militare di prim’ordine e 
sede d’un arsenale da guerra, per quanto inoperoso, 
di somma importanza. 

La riversa coppa del cielo profonde sul Jonio riscin-
tillante una perenne pioggia d’azzurro e d’oro. Nel 
triplice cerchio dell’orizzonte vaporoso, dell’acqua 
intrisa di luce e del verde digradante dalle colline, 
Taranto appare candida e molle, quasi cullata da un 
suono di cedre delle invisibili sirene. 

L’antica Acropoli sembra, fra i ponti, come sospe-

sa a due nastri di ferro e di pietra. Lontano, verso 
occidente, vigilano fedeli ancelle della «Voluttuosa» 
le Cheradi che un dì la videro splendente di marmi e 
di bronzi nelle mura, cinta, sulle coste, d’innumere-
voli galee dalla prora veloce.”

 
Lo scrittore continua:
“Sulla ridente riva del Mar Piccolo, in una placida 

villetta. Che poi appartenne al generale Guglielmo 
Pepe, tutta fiorita e fragrante di aranci e di cedri, 
al cospetto di così affascinanti malie, persino un 
sacerdote, l’arcivescovo Capecelatro, fu indotto a 
concepire un dubbio … sacrilego per un prelato, an-
che se mecenate e galante, come di lui è memoria:

SI RURSUS
HEIC

PECCASSET ADAM
FORSITAN

DEUS
IGNOSCERET

Lo stesso Gregorovius, il quale nel visitar Taranto 
rimproverò con eccessivo calore ai cittadini molte 
colpe del passato, rapito dal fascino delizioso del 
Mar Piccolo, mitigò il troppo arcigno cipiglio in una 
pagina di lirica ammirazione: «la sua superficie – egli 
scrisse – è come specchio lucente che nella calda 
stagione scintilla così porporino come il colore che 
gli antichi traevano dalla conchiglia, che sul fondo 
suo riposa.  Ora, nel maggio, ha come il golfo di fuori 
uno smalto sereno e delicato, un azzurro trasparente 
e smagliante, che non si può descrivere. Sono toni e 
tinte di tanta ideale bellezza che a volta sembrano 
correnti di etere fuso e fluido, tal’altra correnti di 
musica le quali vibrano, mandando suoni armoniosi. 
E chi sta lì, sulla riva a guardare tutto inebriare e 
infiammare. Come naturale apparisce qui la favola 
meravigliosa di Arione sul delfino o di Taras, il fonda-
tore di Taranto! Il mare raggiante di luce e di melodia 
ha generato poesie siffatte». 

Né solo il mare, ma le molte vicende dei suoi 
destini, fecero or qui or là spuntare, nella trama della 
storia di Taranto, varie leggende, alcune delle quali, 
come quella di Kalimera, è la pura glorificazione 
d’ogni grande amore. Niente in essa che adombri 
sentimenti malsani, o ricordi le incestuose passioni 
fatali delle classiche tragedie. Il fato di Kalimera è 
vero ed umano, e precorre, direi, pur differenziando-
ne sostanzialmente, la miseranda sorte della bionda 
Isotta.”

Lo scrittore poi così finisce:
“[ … ] Un timido venticello, verso sera, suscita mor-

morii blandi fra le chiome dei pini e solleva sul Mar 
Piccolo, che di lì s’intravede, quelle innumerevoli on-
dulazioni palpitanti, ond’esso assomiglia, talvolta, 
a un morbido drappo di velluto; mentre il tramonto, 
insuperabile artefice di lievi cortine e tenui arazzi 
policromi, avvolge a poco a poco la «Voluttuosa» 
nei suoi incantesimi, precursori delle languide ombre 
crepuscolari”.

In conclusione, l’opuscolo del Fago ci suggeri-
sce quanto fosse bella la Taranto dei tempi andati 
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e ci aiuta a conservare la memoria dei luoghi in essa descritti. 
Lo scrittore era un tarantino di quelli che han sempre a cuore 
la città nativa ed era molto felice quando gli si riconosceva di 
essere il banditore più ascoltato delle delizie tarantine. Dopo 
la sua scomparsa, l’Amministrazione Comunale, nel 1942, 
decise di onorarne la memoria, accogliendo la sua salma vicino 
a quelle di Antonio Russo e di Mario Costa, in una sepoltura 
perpetua che possa significare la gratitudine della città verso 
un figlio illustre. 

 
Piero Casotti, Visioni di Grandezza, xilografia, 1932.
Vincenzo Fago è l’esempio di quella tarentinità che, quando 

c’è, non si logora con la lontananza e con il tempo; si porta 
sempre dentro di sé, essendo una visione dell’arte e della vita 
che si riallaccia agli spiriti della Magna Grecia e dello Jonio. 
La tarentinità è bellezza che ha radici profonde in una cultura 
che, aiutata dal mare, è ponte tra popoli e civiltà, che è nel suo 
passato, nella sua origine. Queste visioni di grandezza sono 
circondate da un velo mitico e divino il futuro e il  presente 
dovrebbe avvertire questa grande responsabilità.

Piero Casotti, Visioni di Grandezza, xilografia, 1932
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I
l poker è servito prima della lunga 
sosta. Con un 102-68 che fa epoca.
Quarta vittoria consecutiva per la 
Happy Casa Brindisi che completa 
un mese perfetto e supera anche la 
Tezenis Verona con una prestazione 
corale superlativa da 102 punti e uno 
spettacolo degno di nota da off rire al 

pubblico del PalaPentassuglia, ancora 
una volta sold out. Sei uomini in doppia 
cifra a referto a partire da capitan Bur-
nell autore di una prova a tutto tondo 
da 14 punti, 8 rimbalzi, 3 assist e 37 di 
plus/minus con una valutazione pari a 
23.
Dopo il 3-6 iniziale di Verona la Happy 
Casa prende in mano le redini del gioco 
e carbura alla distanza fi no a travolgere 
gli ospiti nell’ultimo quarto di gioco. Dal 
64-59 del minuto 29’, quando la Tezenis 
prova a rientrare in partita, ecco un super 
break di 22-0 che tramortisce defi niti-
vamente la squadra di coch Ramagli. La 
scintilla parte da Harrison e continua con 
tutti gli uomini in campo da Baheye a 
Riismaa, emblema della serata di grazia 
con 3/3 dalla distanza e 11 punti in 17 
minuti di gioco.
Coach Frank Vitucci non può che essere 
contento: “E’ stata una vittoria di matu-
rità, avvenuta contro una squadra ostica 
e diffi  cile da aff rontare. Avevamo la 
responsabilità di dover vincere in chiave 
salvezza per tenere lontana la bassa clas-
sifi ca e l’abbiamo fatto con il contributo 
di tutti. Questa può diventare la nostra 
grande qualità. Reazione eccellente 
quando loro sono rientrati fi no al -5 mo-
strando grande solidità e consistenza per 
il break di 22-0. Ci siamo passati di più la 

palla ma possiamo fare ancora meglio. 
Credo questa squadra abbia ancora mar-
gini di miglioramento, i ragazzi lavorano 
bene con applicazione in settimana e i 
risultati positivi fanno bene”.
Il match contro gli scaligeri è entrato dav-
vero nella storia. E’ stata la quarta vittoria 
consecutiva per la Happy Casa Brindisi 
che, dopo aver battuto Bologna, Reggio 
Emilia e Venezia, ha superato anche la 
Tezenis Verona.
Nella storia del club pugliese in Serie A, 
questo successo rappresenta la seconda 
miglior prova per punti di scarto tra le 
gare giocate in casa. I 34 punti con cui la 
Happy Casa ha superato la Tezenis sono 
secondi soltanto ai 36 con cui Brindisi ha 
superato Pesaro nella stagione 2014/15 
nel match della prima giornata di cam-
pionato (92-56).
Considerando anche le gare in trasferta 

la sfi da di domenica si piazza al terzo 
posto, superata anche dalla vittoria a 
Biella nella stagione 2012/13 per 35 
punti (59-94).
Brindisi non aveva mai superato quota 
100 punti segnati in questa stagione; 
l’ultima volta di un punteggio a 3 cifre è 
stata rappresentata dai 105 punti segnati 
nell’annata scorsa contro la Fortitudo 
Bologna (105-93).
Nuovo record societario stagionale per 
percentuale da due punti della stagione, 
realizzando 18 tiri su 29 tentativi (62.1%, 
prima prova nel campionato 2022/23 
oltre il 60% per la formazione allenata da 
coach Vitucci).
Dopo la sosta del campionato per due 
settimane causa Final Eigh e pausa 
nazionali, la prossima partita in program-
ma sarà domenica 5 marzo in trasferta a 
Pesaro.

di DOMENICO DISTANTE

Quarta vittoria consecutiva per gli uomini di Frank Vitucci.
Contro la Tezenis Verona un 102-68 che fa epoca.
Il campionato riprende domenica 5 dopo la pausa delle nazionali

HAPPY CASA BRINDISI,
UNO SPLENDIDO POKER
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S
tavolta è arrivato uno stop. Si 
volta pagina in casa CJ Basket Ta-
ranto. La sconfi tta con la JuveCa-
serta è stata archiviata con quel 
pizzico di amarezza che resta vivo 
dopo un ko che ha messo fi ne a 
una striscia di tre vittorie conse-
cutive, interrompendo il sogno di 

un fi lotto stellare dopo i successi contro 
la capolista Ruvo e a Sant’Antimo. È 
mancato qualcosa nell’ultimo quarto, 
quando sopra +10 Taranto si è inceppata 
in attacco: di contro quasi contempo-
raneamente un paio di tiri forzati di 
Caserta sono fi niti nella retina mettendo 
gli ospiti in ritmo e fi ducia fi no al 78-89 
fi nale.
«C’è da recriminare? Sì certo perché con 
un briciolo di lucidità in più e di attenzio-
ne in più secondo me potevamo provare 
a giocarcela fi no all’ultimo possesso 
contro una grandissima squadra». Parole 
e musica di coach Davide Olive. 
«Il momento chiave – prosegue – è stato 
quando abbiamo concesso a loro sul 
nostro +7 un +8, facendoli rientrare con 
troppa facilità; se avessimo mantenuto 
quel vantaggio per un paio di minuti 
probabilmente loro avrebbero perso 
contatto con la gara. Credo ci siano stati 
un paio di fi schi arbitrali che defi nisco 
‘ingenui’ che hanno permesso a Caserta 
di rientrare con troppa facilità, se con-
sideriamo poi che hanno giocatori dai 
grandi numeri. Sapevamo che Caserta 

era una squadra che appena si accende-
va aveva nelle proprie corde quei tiri da 
tre che alcune volte nel basket chiamia-
mo ignoranti, segnati senza ritmo, con 
le mani in faccia. Loro hanno questa 
caratteristica e purtroppo quando hanno 
messo il naso avanti hanno preso fi ducia 
e lì hanno trovato ancora altri tre/quattro 
tiri dalla lunga distanza: nei primi due 
quarti non gli avevamo concesso quasi 
nulla, lasciandoli a soli 32 punti con due 
sole triple».
Il CJ Taranto incassa quindi una sconfi tta 
che non ha compromesso nulla, resta 

ottavo in classifi ca a pari merito con 
Bisceglie 7° e sempre con 4 lunghezze 
di vantaggio su Avellino. Un concetto 
rimarcato anche da coach Olive: «Il ko 
non cambia molto, abbiamo sempre 
detto di restare coi piedi per terra, siamo 
compatti quando vinciamo e uniti quan-
do perdiamo ma senza esaltarci e senza 
drammi. Sicuramente questa partita 
poteva darci una dimensione di classifi ca 
un po’ più importante rispetto a quelli 
che sono poi i nostri valori ma mi ha fatto 
specie leggere e sentire che con Ruvo e 
Sant’Antimo avevamo vinto due scontri 
diretti: questo da un lato mi fa piacere, 
dall’altro mi fa sorridere perché non 
credo che queste siano le nostre dirette 
concorrenti».
E allora testa e corpo alla trasferta di do-
menica prossima. Il febbraio “campano” 
del CJ Basket Taranto continua a domici-
lio. Si va a Salerno per cercare immediato 
riscatto.

Dopo tre successi consecutivi la Juve Caserta spezza
la striscia positiva. Ma coach Olive non si preoccupa
e pensa già alla trasferta di Salerno

CJ TARANTO, CASERTA
INTERROMPE LA MARCIA
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di GIANNI SEBASTIO

Il portiere del Taranto si racconta. Ad Alessandria ha giocato
con l’ex rossoblù Cristian Sosa: «Spero di vedere il grande
pubblico dello Iacovone almeno per una partita»

VANNUCCHI:
«MI MANDA IL CHINO»

G
ianmarco Vannucchi ha con-
quistato tutti. Non solo con le 
sue parate, ma anche per la sua 
professionalità: con la maglia del 
Taranto ha disputato 22 partite 
subendo solo 18 gol di cui quattro 
su calcio di rigore. Protagonista 
di interventi strepitosi “salvari-

sultato”, non ha impiegato molto tempo 
per farsi apprezzare. Viene dipinto come 
uno tra i migliori acquisti fatti dal Taranto 
negli ultimi anni, ci racconta così il suo 
arrivo in rossoblù: «Scaduto il mio con-
tratto con il Padova – spiega – ero fi nito 
nel calderone degli svincolati. Per tutta 
l’estate non è giunta nessuna off erta. 

Fino al 10 settembre, quando alle 10 del 
mattino è arrivata la telefonata del diret-
tore Evangelisti e del mister Capuano: 
al loro invito per venire a Taranto non ho 
esitato un attimo. Giusto il tempo di av-
visare mia moglie e preparare la valigia, il 
giorno successivo ero allo Iacovone per il 
primo allenamento, solo tre giorni prima 
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del mio esordio in casa contro la Fidelis 
Andria».

Al tuo arrivo il Taranto era all’ultimo 
posto in classifi ca con zero punti…
«Mi hanno sempre parlato benissimo di 
Taranto, sono molto amico di Cristian 
“Chino” Sosa, abbiamo giocato insieme 
con l’Alessandria. Lui ha già vissuto que-
sta città da calciatore e mi ha raccontato 
tutto della tifoseria, del suo calore. 
Ho deciso di venire senza pensarci su 
e senza guardare la classifi ca in quel 
momento, sono arrivato con l’intento di 
dare veramente tutto per questa meravi-
gliosa piazza: ricordo la prima gara con 
l’Andria, abbiamo vinto in rimonta ed ho 
ancora nelle orecchie la spinta del pub-
blico che ci ha guidati verso il successo».

Però il vero pubblico dello Iacovone 
non l’hai ancora vissuto.
«La speranza è l’ultima a morire, ed io 
spero di vedere almeno per una partita il 

pubblico rossoblù che ho ammirato solo 
nei video, con i decibel al massimo!».

Vannucchi, ma cosa hai in mente per 
il tuo futuro calcistico?
«Ho un altro anno di contratto con il 
Taranto, vedremo. Io sono a disposizione 
della società, ora però sono concentrato 
sul fi nale di stagione, perché è ancora 
dura».

A proposito, concentrato sul campio-
nato, ma con quale obiettivo?
«Dobbiamo concentrarci partita dopo 
partita, ed ogni volta che scenderemo 
in campo dovremo pensare che sia 
l’ultima: solo così possiamo arrivare il 
prima possibile all’obiettivo, raggiun-
gendo la salvezza. Tutte le gare, sino alla 
fi ne, saranno molto combattute: nessun 
risultato è scontato, bisogna esser pronti 
a soff rire fi no all’ultimo secondo di ogni 
sfi da».

Proviamo a non parlare di calcio. Spo-
stiamo l’attenzione sulla città, cosa 
pensi di Taranto?
«Mi sto ambientando molto bene. Se 
proprio devo trovare un difetto, mi ha im-
pressionato il traffi  co cittadino: una cosa 
davvero positiva di Taranto è il suo mare. 
Abito a due passi, mi piace tantissimo».

Un vero numero uno, in campo e fuori.
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di LEO SPALLUTO - direttoreweb@lojonio.it

Francavilla non guarisce dal tabu trasferta. Il tecnico osserva: «Così non 
possiamo pensare in grande, meglio far punti per mettersi al sicuro» 
Domenica arriva il Crotone con il nuovo tecnico Zauli

VIRTUS, CALABRO
BADA AL SODO

D
i certo non si può dire che non le 
abbia provate tutte. Ma mister 
Calabro ancora non ce l’ha fatta. 
La sua Virtus Francavilla continua 
ad essere un Giano bifronte: il 
tabu non è stato ancora sfatato, 
l’incubo trasferta è ancora lontano 
dall’essere risolto.

Se non stessimo parlando di sport (nella 
vita “reale” ci son cose molto più serie) 
potremmo parlare di uno psicodram-
ma: di un gruppo capace di inanellare 
32 punti su 35 nelle partite casalinghe, 
addirittura il 92,43% del totale, e di sfal-
darsi puntualmente lontano dalle confor-
tevoli mura della “Nuovarredo Arena”.
Non è un incantesimo e neppure un sor-
tilegio: un problema psicologico, forse, 
una mancanza di certezze che travolge la 
squadra al primo soffi  o di vento negativo 
quando si gioca in trasferta.
A Francavilla è una Virtus da promozione: 

il rendimento esterno e i miseri tre punti 
fi nora conquistati sono da retrocessione 
immediata, giunti nei pareggi di Torre 
del Greco alla prima giornata (4 settem-
bre), a Potenza il 30 ottobre, ad Andria 
lo scorso 1 febbraio. Non proprio un 
rendimento trionfale.
La sortita a Latina di domenica scorsa si 
è conclusa nel modo più amaro: l’en-
nesima sconfi tta, arrivata però dopo il 
vantaggio di bomber Patierno. Ma il pari 
colto da Fabrizi al 40’ ha fatto ripiom-
bare i biancazzurri nel consueto oblio: il 
secondo tempo è coinciso con una prova 
incolore e senza nerbo. Neppure un 
tiro in porta, una Virtus mai pericolosa. 
Una recita senza lampi che ha favorito il 
raddoppio di Ganz per i padroni di casa e 
la completa eclissi francavillese.
Calabro, come di consueto, non si è 
nascosto. Ha tentato, però, di spiegare 
l’accaduto, di fornire una spiegazione 

all’ennesima prestazione incolore nelle 
partite in trasferta.
«Dopo il pareggio del Latina – ha raccon-
tato – i miei ragazzi si sono scoraggiati. 
Non pensavano più all’ottimo primo 
tempo disputato ma alla rete subita e 
non sembravano più in grado di reagire. 
Nell’intervallo ho percepito che il clima 
non era positivo: ho tentato di spronarli 
ma è stato inutile, e anche ogni tentativo 
di modifi ca a livello tattico non ha avuto 
eff etti. In trasferta, purtroppo, capita 
sempre così. Eppure all’inizio della 
stagione la situazione era diversa: ma 
adesso non riusciamo più a risollevarci e 
molliamo a livello psicologico».
Questione di testa, appunto. Un vero 
peccato per la formazione del presidente 
Magrì.
La classifi ca, per fortuna, può contare 
sull’ottimo bottino interno. La Virtus 
Francavilla, con i suoi 35 punti, è a una 
sola lunghezza da Latina e Avellino, le 
squadre che “aprono” la zona playoff . A 
undici giornate dalla fi ne c’è ancora tutto 
il tempo che serve per rendere importan-
te una stagione nata male. Calabro, però, 
veste le parti del pompiere: «Meglio 
pensare a raccogliere i punti che servono 
per restare distanti dalla zona calda – 
sottolinea -. se continuiamo con queste 
diffi  coltà in trasferta non possiamo 
pensare in grande».
Domenica, intanto, alle 14.30 arriva 
in Puglia il Crotone. Il cliente peggiore 
possibile, dopo l’esonero di Franco Lerda 
e l’arrivo in panchina di Lamberto Zauli. 
I calabresi, secondi in classifi ca, saranno 
motivatissimi. Ma la Virtus non può più 
fermarsi.






